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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 4 ottobre 1985-XIII, n. 190T.

Disposizioni circa il collocamento fuori ruolo del personale della Milizia
nazionale della strada destinato in Colonia per i servizi d'istituto.

VITTORIO EMANUELE III.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti il R. decrdto 26 novembre 1928, n. 2716, le leggi 24 marzo

1930, n. 537, 8 giugno 1931, n. 836, e 8 giugno 1933, n. 757, ed 11 Regio
decreto-legge 18 ottobre 1934, n. 1831, convertito in legge con la legge
10 aprile 1935, n. 612, relativi alla Milizia nazionale della strada;

Ritenuta l'assoluta ed urgente necessità di apportare alcune mo-
difiche all'ordinamento della Milizia nazionale della strada;

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, art. 3, n. 2;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici, di concerto con

quello per le finanze e con quello per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. - L'Azienda autonoma statale della strada é autorizzata a

collocare fuori ruolo il personale della Milizia nazionale della strada
destinato a prestare servizio d'istituto nelle Colonte, ed a provvedera
alla assunzione di altrettanti nuovi militi, i quali saranno conside-
rati in soprannumero.

Le unità fuori ruolo non potranno eccedere 11 numero di 10 (set-
tanta) di cui 4 (quattro) ufficiali inferiori, 16 (sedici) sottufliciali e
50 (cinquanta) graduati e militi.
Il collocamento fuori ruolo sarà disposto con decreto del Ministro

per i lavori pubblici, presidente dell'Azienda autonoma statale della
strada, di concerto con quello per le finanze.
Il personale della Milizia nazionale dellä strada che fosse desti-

. nato in Colonia in eccedenza al numero sucitato sarà considerato

come comandato.
Art. 2. - Le spese per assegni fissi, indennità ed emolumenti di

qualsiasi natura al personale della Milizia nazionale della strada

destinato a prestare servizio d'istituto nelle Colonie, nonchè quelle
per l'equipaggiamento e l'attrezzatura di esso graveranno sui bi•

lanci delle Colonie.
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Art. 3. - La parte della tabella A relativa agli utilciali della Mi-
lizia nazionala della strada, di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 18 ot-
tobre 1934, n. 1831, convertito in legge con la legge 10 aprile 1935,
n. $12, è sostituita dalla seguente:
Grado

5 o 6 - Console generale o Console comandante della spe-
cialità . . . . . . . . , , . N. 1

66 - Console comandante in seconda
. . . . . » 1

7• - Primo seniore - Ispettore amministrativo e . .
» 1

7• o 8 -- Primi seniori o Seniori - Ispettori di zona , « « » i
96 - Centurioni - Comandanti di reparto .

. , , , a 19
10 - Capi manipolo . . . . . . . , , . = 14

Totale . . . N. 40

11 comandante della specialità viene nominato col grado iniziale
di console (grado 0•), e doþo sei anni di carica può essere promosso
console generale (grado 50).

Art. 4. - 11 Ministro per le finanze. d'intesa col Ministro per le
colonie e col Ministro per i lavori pubblici, presidente dell'Azienda
autonoma statale della strada, procederà con suo decreto ed intro-
durre nel bilanci delle Colonie e dell'Azienda autonoma statale della
strada per l'esercizio 1935-38 le varia2ioni dipendenti dall'applicazione
del presente decreto-legge.

Art. 5. - 11 Ministro per le colonie, di concerto con quello per
i lavori pubblici; presidente deIl'Azienda autonoma statale della
strada, provvederà con proprio decreto all'emanazione del regola-
mento per il servizio della Muizia nationale della strada nelle Co-
lonie, con esclusione di ogni norma relativa ad indennità, assegni
o comunque inerente al personale o recante effetti finanziari.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge, ed il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione dei relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti dcì Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

yare.
Dato a Sart Rossore, addl 4 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

IUSSOLINI - COBOLLI-ÛIGLI - ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigilli : SOL31I.

Registrato ana Corte dei conti, addì 13 novembre 1935 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 366, foglio 63. - MANcfNI.

REGIO DECRENLEGGE 4 ottobre 1935-XIII, n 1908.
Trattamento tributario per le somministrazioni fatte dal Monopello per

l'acquisto all'estero di carbone, rama, stagno e nichet.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA211 DI DTD E PEG VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA .

Visto il R. decreto-legge 28 luglio 1935-XIII, n. 1375, che istituisce
il monopolio per Pacquisto all'estero del carbone, del rame, dello
stagno e del nichello;

Vista la legge del registro 30 dicembre 1923, n. 3069;
Vista la legge sulla tassa di scambio 28 luglio 1930, n. 1011, e

sucessive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923, convertito

nella legge 7 luglio 1927, n. 1495, concerneute i divieti di importazione
e d'esportazione:

Visto l'art 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192ß, n. 100,
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di stabHire il tratta-

mento tributario delle somministrazioni di merci da parte del mono-
polio sopra menzionato e di fissare le sanzioni per le infrazioni in
materia di temporanea importazione dei materiali di monopolio;
Udito 11 Consiglio del Ministrl;
SuHa proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato e Ministro per le corporazioni, e del Ministro per le comu-
nicazioni, di concerto con quelli per le fluanze e per la grazia e

giustizia;
Abbiamo decretate e decrettamo:

Art. 1. - Le somministrazioni di merci da parte del monopolio
istituito col R. decreto-legge 28 logilo 1935-KHI, n. 1375, possono essere
eseguite anche con semplice Titascio di fattura commeTeiale. In tal

caSO la detta fattura, od altro equivalente documento, a soggetta
alla tassa di scambio con le norme ed esenzioni relative, stabilite
dalla legge 28 Inglio 1930, n. 1011, e successive modificazioni.

Qualora le somministrazioni risultino da atto scritte, ancorché
abbiano carattere continuativo o periodico, la tassa di registro
dovuta nella misura di L. 2,50 % se hanno per oggetto merci soggette

a tassa di scambio, e nella misura lìssa di L 10 quando si riferiscano
a merci esenti da tassa di scambio. Tanto nell'un caso che nell'altro,
18 tassa è a carico del privato contraente.
Art. 2. - Chiunque abbia ottenuto materiali di monopolio in tem-

poranea importazione e non riesporti entro 11 termine stabilito i
prodotti ottenuti dai materiali temporaneamente importati, incorre
nelle Sanzioni previste dall'art. 11 del R. decreto-legge 14 novembre
1926, n. 1923, convertito nella legge 7 luglio 1927 n. 1495.

Art. 3. - Il presente decreto ha effetto dalla sua pubblicazione
nella Gazzella Ufficiale e sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
I Ministri proponenti sono incaricati alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
Vare.

Dato a San Rossore, addi 4 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BENNI - DI REVEL - SOLMI.

Visto, il Guardasigifli: SoLui.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1935 - Anno XI/
Atti del Governo, registro 30G, foglia 62. - MANctNL

REGIO DECRETO-LEGGE 10 ottobre 1935-XIII, n. 1909.
Modinche alle norme per 11 pagamento del contributo straordinario

accordato per il completamento della ferrovia Roma-Civitacastellana-Yiterbo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di agevolare alla So-

cieth Romana per le Ferrovie del Nord, concessionaria della ferrovia
Roma-Civitacastellana-Viterbo, il finanziamento dei lavori che essa é
obbligata ad eseguire per completamento del tronco di penetrazione
in RoTna della suddetta ferrovia:

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le co-

municazioni, di concerto con 11 Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decrettamo:
Art. 1. - Il secondo comma dell'art. 3 del R. decreto 19 aprile

1934, n. 745, convertito nella legge 7 giugno 1934, n. 1063, à modificato
come appresso:

« Il pagamento del contributo di cui ai commi 2• e 3e dell'art. 1

sará effettuato a rate, ciascuna d'importo non inferiore a L. 350.000,
o misura dell'esecuzione dei lavori di completamento del tronco di
penetrazione in Roma, ed entro il limite dei nove decimi dell'importo
relativo ».

Art. 2 - Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro proponente è incaricato della presentazione del rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chianque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Rossore, addi 10 ottobre 1935 - Anno XIH

VTTTORTO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - BENNI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registraio alla Corte det conti, addì 13 novembre 1935 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 366. foglia 64. - MANCINI.

REGIO DECRE2X) & onobre 193&-XIII, n. 1910.
Revoca della concessione del sorrizio pubblico di aavi inna con na-

tante a motore sul lago di Albano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI NO E PER VGLONTA DELLA NAZIONE

RE ITITALIA

Vista la convenzione S Inglio 1929, stipulata con l'ing. Paolo Tue.
cimet per la concessione di un servizio publylico di Imvigazione con
natante a motore sut lago di Albano, approvato con 11 Nostro decretu

2 agosto stesso anno, n. 1531,
Vista l'istanza con la quale Tingegnere predette ha chiesto la

revoca della concessione del servizio in parola;
Sentiti l'Avvocatura generale deBo Stato, 11 Consiglio superior

dei lavori pubblici ed il Consiglio di .Stado;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le co-

Inunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ß revocata, a decorrere dalla data del presente decreto, all'in-
gegnere Paolo Tuccimei la concessione del servizio pubblico di navi-
gazione con natante a motore sul lago di Albano, accordata con 11
Nostro decreto 2 agosto 1929. n. 1531.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sla inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, niandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

Kare.
Dato a San Rossore, addi i ottobre 1935 - Anno XIII

VITTOlllO EhiANUELE.
BENNI.

.VIsto, il Guardasigilli: Sot.MI
liegistrato dlla Corte del conti, addi 12 novembre 1935 - Anno XIV
Allt del Governo, registro 36ð, foglio 47. - AIANCINI.

I

REGIO DECRETO 10 maggio 1935-XIII, n. 1911.

Approrazione del nuovo statuto organico del collegio italo-albanese di
°8. Adriano, in 8. Demetrio Corone (Cosenza).

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZWNE

Itt D'ITALIA
Visto 11 decreto del Prodittatore per le Provincie meridionali,

Giorglo Pallavicino, in data 28 ottobre 1880, relativo al Collegio italo-
albanese di S. Adriano in S. Demetrio corone;

Visto 11 Nostro decreto di regio assenso, in data 5 giugno 1921,
alle Bolle Pontificie 13 febbraio e 27 novembre 1920, con le QUûll fu
sistemata la nuova diocesi di rito greco in Lungro, previo stralcio
di una parte di patrimonio dell'anzidetta Collegio,
Vistala legge 3 dicembre 1922-1, n. 1801, concedente la delegazione

del pieni poterl al Nostro Governo per 11 riordinamento del sistems
tributario e della pubblica Amministrazione;

Veduto 11 Nostro decreto 2 dicembre 1923-11, n. 2535, e l'art. 5 del
Nostro decreto 30 dicembre 1922-11, n. 3000, coi quali Nostri docteli
veniva posto.fl Collegia di S. Adriano sotto la tutela e vigilanza del
Ministero della pubblica istruzione e si commetteva a questo di co-
rarne la definitiva sistemazione economica e giuridica;

Veduto lo schema del nuovo statuto organico predisposto, a tal
fine, dal Regio provveditore agli studi di Cosenza, dl concerto con

l'attuale Regio commissario per la gestione straordinaria dell'Ente

ed approvato dalla Giunta per l'istruzione media;

Riconosciuta la necessità di provvedere alla sistemazione giuri-
dica ed economica del detto Collegio:

Sentito 11 paœre del Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei Nostri Ministfi segretari di Stato per l'edu-

cazione nazionale e per le finance,

Abbianho decretato e decretiamo:

E apþrovato 11 nilovo statuto organico del suddetto Collegio. an-
nosso al ytesente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dai Ministri pro-

ponenti.
Ordintamo the û presente decreto, monito del sigiuo

detto Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno

d'Italia, inandando a thumque spetti di osservario e di farlo ossor-

vare.
Dato a Roma, addl 10 maggio 1935 - Anno XIll

VITT13RIO EMANUEIÆ.
DE VEcont ni VAL CISMON •·- DI RETL.

Ytsto, il Guardastgfill: SoLMI.
11egistrato alla Corte det conti, addt 9 nov¢mbre 1935 - Anno XIV

Atti del Governo, wgistro 366, foglio 32. - MANCINI,

Art. 3. - Il Collegio à posto 50ttu la ttitela e la vigildnEa direttadella Giunta per l'istruzione media classica, scientifica e tnagistraleà amministrato da un Consiglio di atnininistfa210ne nominato dal Miinistero delfeducazione nazionale e comþósfor
a) dal rettore del Collegio, presidente:
0) da due professori, possibilmente di ruolo, del llegio libed-ginnasio di S. Demetrio Corone, 500141 dal Reg10 prOvveditote aglistu su designazione del tollegio dei professori: laddove.3er man·canza di professori di ruolo dovesse essere linihinato -tm supplentoà ata Ida rete a al sunlenese incarletito tiell'insegnamento dèlÉ
c) da un rappresentante del segretitrió della Feárazione deÍ Fa·di combaht in es e adella tid, the faccia partŒdel 01rettorio

d) dal podestà del tomune di S. belnetrio ,Corono.
Art, 4. - Il Consiglio dura in tarita uit trietmio. La sostituzione

dei componenti, che, per qualsiasi ragione, vengatio a mancare, haettetto fino al termine del triennio.
Art. 5. - Il Consiglio si raduna, di regDIû, 1ma volta ogni seme-

s re, e, straordmariamente, quando 10 ritenga necessario il presidente
o tiuando due consiglieri ne facciano motivata domanda. Le adunanza
el Consigilo sono valide, quando intervenga 14 r aggioranza det suoi
componenti in carica.

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza del presenti; a pa-rità d1 Voto prevale quello del presidente.
Art. 6. - II Consiglio:
cura che tutte le spese siano mantenuto nel limiti del bilanciot
autorizza preventivamente la eseen2tono delle 8Þeßt Stiaordi-narie, anche se queste siano gië 1scritte in blianeto,
determina, enen per caso, con deliberat10A1 Inotivate, e previaautorizzazione della Giunta per l'Istruziolle media classida, scientiften

a magistrale, truatrdo sla da adottare la Heltatione privata o la sem-
pifce trattativa privata per i conttttti non eccedenti 11 valore di lire
30014 determina le Potidí2ioni generall per i servizi ad economia, quan-
do risolva di provvedere in tal modo alla fornitora dei generi ali-
mentari ed al bisogni immediati delflatituto:

esamina e tlinente i parziall rendimenti di conti.Mc0tdo la
norme del regolamento di contabilità.

Art. 7. - Alle adunanze del Consiglio di amministrazione assiste
l'economo con Voto consultivo, trafme quando debbano trattarsi argo-
menti che si riferiscono alla Restione da ini tenuta.

Art. 8. - Di ogni delfberazione sara redatto processo verbale. 11
, p10 giovane del inembli del Consigile funzionefa da tegretario.

Il verbale delle adunan20 % 499709410 Sednta Stante, O all'inizio
della seduta immediatamente successiva, ed è firmato dal presidente,
da un consigliere e dal segretario.

Art. 8. - L'ordine del 1domo, compilato a cura del presidente,
con la indicazione precisa degli argomenti da trattare, à comunicato,
almeno tre giorni prima, al componenti ðel Consiglio, insieme con
finvito dl convocazione. Uguale comunicazlone deve essere fatta al
Regio provveditore agli stadt, perchè questi sla in grado di esaml-
nare Popportunità tli interteTdre personalmente alla seduta, la rela-
zione alla importanza degli argomenti da discutersi.

Art. 10.•-- Le font1ent del consigHerl <11 amministra210ne sono

grainito.
Al consigliere, rappresentante el Partito, the risleda a Cosenza,

spettano una diarla di L. 50 e 11 timborso delle spese per 11 viaggio
di andata e quello di ritorno.

Art. 11. --- Spetta al rettore di dare esecuzione aHe deliberaziotif
del Consiglio. Egli pub, tuttavia, per gravi motivi, sospendete l'ese-
cuzione stessa, riferendone, entro tre giorni, al Regio provveditore
agli Studi, 11 quale sottopone 11 caso alla Giunta per Fistruzione
media per le sue definitive decisioni.

TITOLD II. - Gestione delle spera eli anno finanstario.

Statuto às! Collegio italmalbanese di S. Demetrlo Corone (Cosenza).

TItorn I. - Scopi ed amministmziotte del Collegfo.

Art. 1. - 11 Convitto italo-albanese di S. Adrlano ha per Ene la

educazlone e Tistruzione del giovanetti albanesi e det glovanetti ita--

Itani di origine albanese, Tm11 e residenti nei Coynunt Italo-albanesi

della Calabria e dl altre Tel:10mi dMin Penisota.
Il Convitto accoglie, altrest, giovanett\ di origgine itationa, the Tro-

quentano le Scuole elementari e
11 Itexto liceo-gtimusio di S. Demetrio

corone.
Art. 2. -- Per 1 giovani àì ita2ttnMith alhantse saranno mantelmu

1 seguentì corsi preparat ti:
a) ed esamt di nyffmitsitTit alle $ctole medle di pdm0 grado,

ana IV ginnaslate e til 11000;

b) aò esami di íð Treith alle Yarlo classi del ginTittslo 840111000.

Saranno, altrest, istituiti corsi complemenitti 41 storla e.geogtafia
e

lettératura alhŒntse. Nelle vaenn2e sararmo disposti viaggi d'lstru-

ZÌOBO.

Art. 12. - Il Convitto provvede aHe Spese per raggiungerb i suoi
scopi con 1 propri metzt, consistenti:

a) nena tendita annuale delle tartene dd1 Debito pubbileo;
b) nella rendita proveniente dai fondi rustici;

'

c) nella rendita proveniente da fabbricati; ,

d) nelle rendite entitentiche, conSistenti In tensi e decimb;
4) nelle rette dei convittori:
f) nelle varie contribuzioni straordinarie dirette a concorrere

aBo sviluppo e all'incremento del Convitto.
Art. 13. -- Il l'onsigHo esamina ed approva, entro 11 30 settembre,

lo Behema di bHancio preventivo per H Tuturo esercizlo, stabillace
le 0þere straordinarle da eseguirsi, nomina û personale di concelto,
di ordine e subalterno, ne determina H numero, e ratinca, ove lo

creda opportuno. le nomine fatte dal rettore di personale avventitio.
La tonsistenza numerica del personale e gli assegni 41 attìYità

e di quiescenza e previdenza del personale, saranno fissati in con-

formità delle norme contenute nel regolamento previsto dal succes-
.siyo mt. 19.
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In rapporto alle esigenze locali, l'esercizio finanziario ha inizio
11 primo settembre e termina col 31 agosto dell'anno successivo.
Entro la prima metà del mese di marzo, esamina ed approva

11 conto consuntivo dell'anno precedente, cui va unita la situazione

patrimoniale, e propone la misura della retta annuale e della quota
fissa da pagarsi dal convittori per l'anno scolastico successivo.

Art. 14. - Il Consiglio di amministrazione vigila sull'andamento
del Convitto e delle gestioni amministrative mediante un consigliere
delegato scelto tra i consiglieri della categoria b). Il consigliere dele-
gato sottopone le sue osservazioni al Consiglio alla prima adunanza
di esso.

Art. 15. - Approvato 11 conto consuntivo, il presidente provvede
alla assegnazione degli eventuali avanzi di gestione ad uno speciale
fondo destinato solo at bisogni del Convitto. Il fondo sarà investito
in Buoni postali fruttiferi e in titoli di Stato.

Una copia del conto consuntivo dovrà essere inviata alla Corte

dei conti iper il tramite del Ministéro dell'educazione nazionale e

previo esame della llagioneria centrale del Ministero stesso.

TItola III. - Disposizioni generali.
Art. 16. - Il presidente ha la rappresentanza legale del Collegio.

Stipula i contratti in nome e per conto dell'Ente, in seguito a parere
del Consiglio di amministrazione.
Il Consiglio ha la vigilanza continpa sull'andamento disciplinare,

educativo e morale del Convitto; esercita la sua vigilanza sulle ge-
stioni di qualsiasi natura affldate all'economo.

Art. 17. - Il Consigliere delegato esamina e controfirma i man-
dati emessi dal presidente: ispeziona insieme al presidente, entro
la prima quindicina di ogni mese, la situazione contabile ed ammi-

nistrativa e fa la verifica di cassa. Visita il Convitto, ogni volta che
ne ravvisi l'opportunità, per verificare se tutti i servizi siano bene

organizzati e funzionino regolarmente.
Vigila altresl, per assicurarsi se i locali, le suppellettili e i cor-

redi personali dei convittori siano tenuti e conservati secondo le

I uone regole dell'igiene e dell'ordine; e che le forniture siano fatte

a buone condizioni e che siano sottoposte ad efficace controllo.
Del rWhtato delle sue ispezioni e delle sue visite, 11 consigliere

delegato riferisce al Consiglio nella prossima seduta.
Art. 18. - Le deliberazioni del Consiglio, che importino dimi-

nuzioni o trasformazioni di patrimonio, e quelle che impegnino 11

Collegio ad laiziare liti concernenti l'esazione dei crediti, devono
essere sottoposte alla approvazione preventiva della Giunta per l'istru-
zione media classica, scientifica e magistrale.

Art. 19. - Per l'attuazione del presente statuto sarà einanato un
regolamento da sottoporsi all'approvazione del Ministero dell'edu-

cazione nazionale e del Ministero delle finanze.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:
Il Ministro per l'educazione nazional€ .

DE VECCHI DI VAL CISMON.

Il Ministro per le finanze: DI REVEL.

REGIO DECRETO 24 ottobre 1935-XIII, n. 1912.
Modincazione del R. decreto 8 settembre 1935-IIII, n. 1646, riguar-

dante i sottocapi e comuni del C.R.E.M.

N. 1912. R. decreto 24 ottobre 1935, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per la
marina, viene modiflcato il R. decreto 5 settembre 1935-XIII,
n. 1646, riguardante i sottocapi e comuni del C.R.E.M.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ifegistrato alla Corte dei conti, addi 11 novembTe 1935 - Anno XIV

REGIO DECRETO 30 agosto 1935-XIII, n. 1913.
Erezione in ente morale della Società siciliana protezione animall in

Palermo,

N. 1913. R. decreto 30 agosto 1935, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, la Società siciliana protezione animali, con sede in
Palermo, viene costituita in ente morale, e viene approvato 11 re-
lativo statuto,

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 2 novembre 1935 - Anno XIV

REGIO DECRETO 4 ottobre 1935-XIII, n. 19H.
Autorizzazione alla Regia università di Firenze ad accettare un legato.

N. 1914. R. decreto 4 ottobre 1935, col quale, sulla proposta del Mini-
stro Segretario di Stato per l'educazione nazionale, la Regia uni-
Versità di Firenze viene autorizzata ad accettare 11 legato di una
collezione di piante in erbario, di una raccolta di libri e di alcuni
strumenti scientifici, disposto in suo favore dal nobil uomo conte
prof. Ugolino Martelli.

Visto, il Guardasigilli : SOLMI.
Registrato alla Corte dei coulf, addi 5 novembre 1935 - Anno XIV,

DECRETO MINISTERIALE 18 ottobre 1935-XIII.

Norme per l'applicazione delle disposizioni contenute nel R. decreto-legge
8 luglio 1934, n. 1445, concernente gli autoveicoli a gassogeno.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1445, conver-
tito in legge, con modificazioni, con la legge 27 dicembre 1934, n. 2283:

Decreta:

Art. 1. -- I tipi di autoveicoli a gassogeno di fabbricazione ita-
liana, appositamente costruiti pel funzionamento esclusivo a gasso-
geno, debbono essere riconosciuti meritevoli dell'esenzione delle

tasse di circolazione dalla Commissione interministeriale autogas·
sogeni.
I fabbricanti che aspirino al riconoscimento, debbono farne do-

manda, tipo per tipo, al Ministero delle comunicazioni - Ispettorato
generale ferrovie tramvie automobili, corredata dei seguenti docu•
menti:

a) descrizione del tipo di gassogeno e del suo funzionamento
completata da disegni chiari e particolareggiati, in doppio esemplaret

b) dichiarazione che l'autoveicolo, compreso il gassogeno, è di

fabbricazione italiana;
c) certificato dell'Ispettorato corporativo del lavoro che la ditta

é autorizzata alla costruzione a norma delle vigenti disposizioni sulla
disciplina degli impianti industriali.
Il fabbricante è tenuto a fornire altresi gli altri chiarimenti e

documenti di cui fosse richiesto in corso di istruttoria ed a prestarsi
a propria cura e spese all'effettuazione di esperienze che fossero rite-
nute necessarie dall'Ispettorato in ogni tempo.

L'Ispettorato intesa la Commissione interministeriale autogasso-
geni fa luogo all'approvazione del tipo e ne informa i Circoli ferro-

viari d'ispezione perchè possano iprocedere alla visita e prova dei

singoli veicoli rispondenti ad un tipo approvato, apponendo sulla

licenza di circolazione la dichiarazione di esenzione di tassa e la

decorrenza dell'esenzione, precisando che l'autoveicolo è nuovo, di

fabbricazione nazionale, con funzionamento esclusivo a gassogeno.
Art. 2. - Per ottenere 11 premio di acquisto di cui all'art. 2 del

R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1445, i proprietari degli autoveicoli
debbono farne domanda al Circolo ferroviario d'ispezione all'atto

di chiedere la visita e prova dell'autoveicolo.
Il Circolo accertato che trattasi di veicolo corrispondente a tipo

approvato e che esso è nuovo di fabbrica ne riferisce all'Ispettorato
generale ferrovie tramvie automobili 11 quale intesa la Commissione

interministeriale autogassogeni provvede in conformità del parere
che ne riceverk.

Art. 3. - Agli effetti della corresponsione delle rate di premto i
beneficiari del premio debbono tgnere informato il Circolo ferroviario

d'ispezione che ha proceduto alla visita e prova dell'autoveicolo,
dell'esercizio cui viene adibito l'autoveicolo e di tutte le soste od

interruzioni di esercizio e delle relative cause. Debbono altresl pre·
starsi a tutti quei controlli o riscontri cui il Circolo ritenesse di

procedere per accertarsi del permanere delle condizioni di regolare
e continuativo esercizio necessario al rilascio delle quote di premio.
I Circoli faranno all'Ispettorato le comunicazioni necessarie pel

rilascio delle dette quote.
Art. 4. - Agli effetti dell'applicazione dell'art. 3 del Regio decreto·

legge citato, i Circoli ferroviari d'ispezione quando debbono istruire

domanda di concessione o di autorizzazione di servizi automobili-
stici di linea cui il richiedente si propone di adibire autoveicoli a gas-

sogeno, esaminano se detti autoveicoli corrispondano ad un tipo già
approvato ed idoneo per l'esercizio di linea; in caso affermativo redi-

gono il piano finanziario in base alla spesa di acquisto e di eser-
cizio di autoveicoli nuovi a benzina corrispondenti.

Nel caso di istruttorie comparative fra due o più domande con.

correnti sarà in massima data la preferenza a quella che si propone
di effettuare l'esercizio con autoveicoli a gassogeno meglio rispon-
denti all'esarcizio delle linee.

Art. 5. - La riduzione di potenza del 30 % accordata dall'art. 7

del Regio decreto-legge secondo il testo modificato nella conversione

in legge, ha luogo solo per apparecchi che siano riconosciuti meri-
tevoli del beneficio dall'Ispettorato generale ferrovie tramvie auto-

mobili intesa la Commissione interministeriale autogassogen1.
I Circoli ferroviari d'ispezione quando ricevono domande di vi-

sita e prove di autoveicoli già in circolazione, trasformati pel funzio-
namento normale a gassogeno ne riferiscono all'Ispettorato generale
terrovie tramvie automobili per le sue determinazioni a senso della

prima parte del presente articolo. Quando trattisi di apparecchi del
tutto uguali ad altro già riconosciuto meritevole del beneficio di ri-

duzione di potenza i circoli possono provvedere direttamente, in-

formandone però l'Ispettorato predetto.
Art. 6. - La Commissione interministeriale autogassogeni, di ODF

mina del Ministro per le comunicazioni, resta così composta:
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11 direttore generale dell'Ispettorato generale ferrovie tramvie
Automobili, presidente;

due rappresentanti dell'Ispettorato predetto;
un rappresentante dell'Ainministrazione delle ferrovie deBo

Stato,
un rappresentante per ognuno dei Ministeri della guerra, ma-

rina, aeronautic agricoltura e foreste, corporazioni e finanze.
Della Commi sione fanno parte, quali membri aggregati:
un ingegnere professore di Università; un rappresentante del-

TAssociazione nazionale pel controllo della combustione; un rappre-
sentante del Touring Club Italiano ed un rappresentante del R.A.C.I.

Due funzionari dell'Ispettorato generale ferrovie tramvie ed au•
tomobili disimpegnano le mansioni di segreteria.

Art. 7. - I premi di cui al decreto-legge citato graveranno su ap-
posito capitolo del bilancio preventivo della spesa del Ministero delle
<.omunicazioni (Ispettorato generale ferrovie tramvie automobüi) che
verrà istituito con la denominazione a corresponsione di premi per
favorire lo sviluppo deu'autotrazione a gassogeno ..

Roma, add118 ottobre 1935 . Anno XIII

18 Ministro per le finanze: 18 Ministro per le comunicazioni:
DI REVEI.. . BENNI.

(8890)

DECRETO MINISTERIALE 80 settembre 1935-XIII.
Temporanea riduzione della distanza delle concimale dalle case di abl-

tazione, prescritta dall'art. 48, comma Bo, del regolamento generale di

iglene del lavoro, approvato con R. decreto is aprile 1927, n. 530.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 45, 5• comma, del regolamento generale per l'igiene
del lavoro approvato con R. decreto 14 aprile 1927, n. 530;

Visti i decreti Ministeriali 11 marzo 1929 e 31 maggio 1932 con i

quali per necessità contingenti, si riduceva, per il periodo di tre
anni, la distanza delle concimate dalle case di abitazione, prescritta
dall'articolo sopra citato; .

Considerata l'opportuni‡à di rinnovare la concessione della de-

rega suddetta stante la persistenza dei motivi che la determinarono;
Visto l'art. 58 del predetto regolamento generale per l'igiene del

lavoro;
,

Decreta:

Art. 1. - Fermo restando 11 limite prescritto per i dormitori, 1

derpositi e le condutture dell'acqua potabile, la distanza delle con-

cimaie dalle case di abitazione stabilita dall'art. 45, comma quinto,
è ridotta da 25 a dieci metri, qualora le stalle abbiano una capacità
non superiore a 20 capi grossi di bestiame ovvero formino un sol

corpo con le case stesse.
Art. 2. - Il presente decreto ha vigore dal 27 marzo 1935 al

27 marzo 1938 e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addi 30 settembre 1935 - Anno XIII

Pel Afinistro: LANTINI.

(5891)

DECRETO MINISTERIALE 'l novembre 1935-XIV.

Revoca dell'autorizzazione concessa alla 8. A. Unione agricola di Parma
per l'esercizio del credito agrario.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto 11 R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, che reca provve-
dimenti circa l'ordinamento del credito agrario nel Regno, convertito
in legge, con modificazioni, con la legge 5 luglio 1928, n. 1760, e mo-
dificato con 11 R. decreto-legge 29 luglio 1928, n. 2085, convertito in

legge con la legge 20 dicembre 1928, n. 3180;
Visto l'art. 47, 3• comma, delle norme regolamentali per l'esecu-

zlone del precitato R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, approvate
col decreto interministeriale del 23 gennaio 1928 pubblicato nella Gaz-
zetta Uffletale del 2 febbraio successivo n. 27, e modificato con de-
creti interministeriali del 18 giugno 1928 e del 10 ynaggio 1930 pubbli-
catt rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale del 4 luglio 1928, n. 154,
e del 14 giugno 1930, n. 139;

Ritenuto che con decreto Ministeriale i gennaio 1929-VII, la S. A.

Unione agricola di Parma fu autorizzata a compiere, nel territorio
di detta provincia, le operazioni di credito agrario d'esercizio pre-
yiste dall'art. 2 del Regio decreto-legge sopra menzionato;

Vista la proposta formulata dalla Sezione di credito agrario per
1mrñilia e le Romagne presso la Cassa di risparmio di Bologna con
lettere 6 agosto e 25 ottobre 1935-XIII;

Decreta:

B revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito agrario con-
cessa alla S. A. Unione agricola di Parma con il decreto Ministeriale
6 gennaio 1929-VIL
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addi 7 novembre 1935 - Anno XIV

18 Ministro: ROSSONI.

DECRETI PREFETT12;I:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 1709 R. --- IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO
Veduta la domanda per la riduzione del cognome forma ita.

liana presentata dal sig. Thaler Federico;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1925,

n. 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istru-
zioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda •ð stata afissa per la durata
di un mese all'albo pretorio del comune di Tesimo e all'albo di que-
sta Prefettura, senza che siano state presentate opposiziont;

Decreta:
Al signor Thaler Pederico di Anna, nato a Laces il § luglio 1898,è accordata la riduzione del cognome in forma italiana da Thaler

in a Valenti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in forma

italiana anche alla moglie Egger Anna fu Giovanni ed ai figli Er-
manno, Anna, Caterina e Federica.

Il presente decreto, a cura del podestá del Comune di attuale re-
sidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6, comma
terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli effetti di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addi 31 luglio 1935 - Anno XIII

(4237) Il prefetto: MAsfDOMATTEI.

N. 1184 R. -- IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO
Veduta la domanda per la restituzione del cognome in forma ita.

liana presentata dalla signora Holzner Edvige;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

n. 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istru-
zioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata
di un mese all'albo pretorio del comune di Ultimo e all'albo di que-
sta Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Holzner Edvige di Martino e Maria Schweinbacher,
nato a Ultimo 11 1• novembre 1905, è accordata la restituzione del
cognome in forma italiana da Holzner in « Boschetti ..
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di attuale re-

sidenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6, comma
terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli effetti di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addi 31 luglio 1935 - Anno XIII

(4238) Il prefetto: MAsTaomrm.

N. 1406 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in forma ita,
llana presentata dal signor Planötscher Giovanni;

Vedutt gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istru-
zioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda è stata afBssa per li durata
di un mese all'albo pretorio del comune di Fië e all'albo di questa
Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Planötscher Giovanni fu Giuseppe e Robensteiner Anna,
nato a Fiò 11 28 settembre 1872, è accordata la restituzione del co-

gnome in forma italiana da Planötscher in a Planecceri ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome in

forma italiana anche al figlio Giovanni.
U presente decreto, a cura del podestá del Comune di attuale re-

sidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6, comma
terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli effetti di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 31 luglio 1935 - Anno XIII

(4239) Il prefetto: MAsTaoxArm.
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R 1781 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in forma Ita-
liana presentata dal sig. Raill Luigi;

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istru-
zioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto; ,

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata

di un mese all'albo prettrio del comune di S. Leonardo in Passiria

e all'albo di questa Profettura, senza che siano state presentate
opposizioni;

Decretaf

Al signor Raffl Luigi fu Giovanni e Karlegger Maria, nato a San
Leonardo in Passiria 11 24 gennaio 1894, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Raftl in « Raffaelli ».

Con la presente detetminazione viene restituito 11 cognome in
forma italiana anche alla moglie Pichter Maria 41 Michele ed ai

figli Luigi, Klassimiliano, Maria, Albino, Gtuseppe ed Ervino.
Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di attuale re-

siðenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 8, comma
terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per gli effetti di cui
al nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali afi2tdelte.

Bolzano, addl 31 luglio 1935 • Anno XIII

(4240) n preletto: MASÌROMATTEI.

N 1'702 R. - 11 PREFETTO DELLA PflOVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in forma ita•
llana presentata dal sig. Hofer Ignazio;

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennato 1926,
n. 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istru-

zioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata

di un mese all'albo pretorio del comune di Valle Aurina e all'albo

di questa Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;
Decreta:

Al sig. Hofer IgnaEiO fu Giovanni e Niederegger Maria, nato a

Valle Aurina 11 26 luglio 1889, é accorduta la restituziont -del cognome
in forma italiana da Hofer in « Corti •.

Con la presente determinazione viene restituito il cognome in

forma italiana anche alla moglie lunerbichler Caterina fu Giuseppe
ed ai figli Alberto, Caterina, Giovanni, Maria ed Anna.

11 presente decreto, a cura del pedestà del Comune di attuale re-
sidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 4, comma

terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli effetti di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 31 luglio 1935 - Anno XIII

(4241) Il prefetto: MASTRO3IATTEI.

N. 1505 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Dl BOllANO

Veduta la domanda per la restiumione del cognome in fðrma ita-
liana presentata dalla signora Perathener Luigia;

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-leggt 10 geTmaio 1926,
n. 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 ogosto 1926, che appova le istra-

zioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto,
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata

di un mese all'albo pretorio del comune di Selva e all'albo di questa
Prefettura, senza che siano state presentate opposizioní;

Decreta:

Alla signora Perathoner Luigia di Vincenzo e Mussner Anna

Maria, nata a Selva il to luglio 1999, è accordata la restituzlone del

cognome in forma Italiana da Perathoner in . Paratoni ..
Con la presente determinazione viene restituito il 40gnome in

forma italiana anche alla figlia NIaria,
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di attuale re-

sidehza, sarà notiilcato all'interessata a termini del n. 8, comma
terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e þer gli effetti di cui
ai nn. 4 e 5 ðelle istfuzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 31 luglio 1933 • Anno XIII

(4242) It preftflo: thSTR0MWEEI.

R 1773 R. - IL PREFETTO DELLA ÞROVINCIA r/1 BOI..ZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in forma ita-
linna presentata dal signor fšretter Mario;

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. docteto-legge 10 gennaio 1926,
n. 19, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le 1stru-

zioni per resecuzione del Regio decinto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata

di un mese all'albo pretorio del comune di Merano e all'albo di

questa Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Al Signor Gretter Mario di Ernesto e Marconi Amalia, nato a

Castagnò 11 15 aprile 1897, è accordata la restituzione del cognome
in forma italiana da Gretter in a Gretti e.

Con la presente determinaz.ione viene restituito 11 cognome irt

forma italiana anche alla moglie Pegoretti Paolina di Enrico ed ai

11g11 Renzo e Renato.
Il presente decreto, a cura del podestá del ComuŸ1e di attuale re-

sidenza, sarà notificato all'interessato - termini del n. 6, comma
terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per gli effetti di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addi 31 luglio 1935 - Anno XIII

(4243) Il preteno: MASTROMATTEt.

N. 1824 R. ---- IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in forma ita-

11atia presentata dal sig. Prucker Francesco;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

n. 17, ed 11 decreto Ministeriale 6 agosto 1926, che approva le istru-

zioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto:

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata

di un mese all'albo pretorio del comune di Santa Cristina e all'albo
di questa Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni:

Decreta:

Al Signor Prucker Francesco fu Giov. Battista einsam Anna

Maria, nato a S. Cristina il 3 dicembre 1877, è accordata la restitu.

zione del cognome In forma italiana da Prucker in a Pontini a,

con la presente determinazione viene restituito il cognome in

forma italiano anche alla moglie Selmen Maria di Matteo ed ai flgll
Francesco, Vincenzo, Ottone, Giovatmi Atatteo, Cristina

ed Alfredo.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di attuale
re-

sidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6, comma

terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per gli effetti di cui

ai un. I e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 28 luglio 1935 - Anno XIll

(4244) 11 prefetto: MAsTuoMATTEI.

N. 1612 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Di BOllANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome la
forma Ita-

linna presentata daHa signora Kasstatter Caterina;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-tegge 10 gennaio 1926,

n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che apptova le istru•.

zioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata

di un inese all'alho pretorio del comune di Santa Cristina e all'albo

di questa Prefettura, senza che siano state presentate oppositioni;

Decreta:

Alla signora Kasslutter Caterina fu Pietro einsam Clara, nata

a S. Cristina l'8 luglio 1879, ë accordata la restituzione del cognome

in forma italiana da Kassintier in * Casartelli ».
11 presente decreto, a ento del podestà del comune

di attuale re-

sidenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6, comma

terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modl e per gli effetti di cui

ai on. I e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addi 28 luglio 1935 - Anno XIII

ggy
11 prefetto: MASTuoMATTH.

N. 1626 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA 01 BOLZANO.

Veduta la domanda per la restitu21one del 00gnome in 10Tmá

italiana presentata dal signor Stricker Pietro;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-tegge 10 gennato 1928. n. 17,

ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per,

l'esecuzione del Regio decreto-legge amidetto;

Ritenuto che la predetta domamla è stata affissa per la ðutata di

un mese all'albo pretorio del comune til Lana e tilPalbo di ¶uesta
Prefettura, senza che stano state presentate 0þposizioni:

Decreta:

M signor Stricker Pietro fu Giovanni e di Anna Schðpt, mate

a Tirolo il 7 maggio 1895, è accordata la Testituzione del cognome

in forma italittna da Stricker in a Scriocheri a

con la presente, determinatione viene restituito 11 cognome in

forma italiana anche alla inogile Gerstgrasser Maria fu Giovanni

ed ai figli Elisabetta, Fietro, Alfonso, Maria Teresa. Carlo, Anna,

Frida, ûosa e Natalia.
H presente decreto, a cura det podestá del Comune di attuale

residenza, sarà nott0cato an'interessato a tertnini del n. A comma

terzo ed avrà ogni attra esecurtone nei modi e per gil effetti di cut

al an. 4 e 5 delle istruzioni ministeriall antidette.

Bolrano, addi 28 inglio 1935 - Anno KIII

(4246) fl PNfeffo: MASTROMAfttr,



15-11-1935 (XIV) - GAZZËTTA UFF OIALE ÛET/REGNO D'ITALIA - N. 266 5387

N. 1618 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO.

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Miribung Giovanni,
Veduti gli articoli 1 et del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata di
un mese all'albo pretorio del comune di Marebbe e all'albo di questa
Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Miribung Giovannj fu Giovanni e di Feichter Madda-
lena, nato a Marebbe 11 4 dicembre 1899, à accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Miribung in « Miriboni s.

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di attuale
residenza, sarà notif1cato all'interessato a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli effetti di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addi 28 luglio 1935 - Anno XIII

(42471 Il prefeito: MASTROMATTEI.

N. 1772 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vedtita la domanda per la restituzione del cognome in forma

Italiana presentate dal signor Zihl Antonio;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

R1tenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata di
un mese all'albo pretorio del comune di Campo di Trens e all'albo

di questa Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;
Decreta:

Al signor Zihl Antonio fu Antonio e di Holzer Elisabetta, nato
a Campo di Trens il 31 agosto 1877, è accordata la restituzione del

cognome,in forma italiana da Zihl in « Zilli ».
Con la presente determinazione viene restituito 11 cognome in

forma italiana anche alla moglie Mair Crescenzia fu Luigi ed ai figli
Maria•, Giuseppe, Luigia, Carolina, Antonio e Crescenzia, ed ai ni-

poti Carlo di Zihl Luigia e Sigismondo di Zihl Carolina. s

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. ß, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli effetti di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

13olzano, addi 28 luglio 1935 - Anno XIII

(4248) Il prefeito: MASTROMATTEl.

N. 1769 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma ita-

Jiana presentata dal signor Fatzner Augusto;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

ed 11 decreto Ministeriale 5°agosto 1926 che approva le istruzioni per
Fesecuzione del Regio decreto-legge anzidetto,

Ritenuto che la predetta domanda è stata-affissa per la durata di
un mese all'albo pretorio del comune di S. Leonardo in Passiria e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presentate op-
posizioni;

Decreta:

Al signor Patzner Augusto fu Augusto e di Rudig flosa, nato
a S. Leonaldo 11 1• febbraio 1902, à occordata la riduzione del co-

gnome in forma italiana da Patzner in a Pacelli ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per gli effetti di cui
41 nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addi 28 luglio 1935 - Anno XIII

(424¾ Il prefetto: MAsInoxArrEI.

N 1043 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO.

Veduta la domanda per la restifuzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Ploner Giuseppe Antonio;

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
ed 11 Decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regie decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata di
un mese all'albo pretorio del comune di Selva e all'albo di questa
Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Ploner Giuseppe Antonio fu Antonio e di Musener
Maria, nato a Selva 11 10 marzo 1851, e accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Ploner in * Ploni ».

Con la presente determinazione viene restituito 11 cognome in
forma itáliana anche alla moglie Verrallaria di Andrea ed ai ûgli
Engelberto, Carolina, Giuseppe Antonio, Luigl, Giuseppina e Fer-
dinando.

.
Il presente decreto, a cura del podestá del Çomune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli effetti di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addi 31 luglio 1935 - Anno XIII

(425'n Il prefetto: NIASTROMATTEI.

N. 1694. R. -- IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO.
Veduta la domanda per la riduzione del cognome m forma iti-

liana presentata dal signor Tausch Sigisfredo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

ed 11 Decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto:

Ritenuto che la predetta dorhanda Estata affissa per la duratm<ti
tm mese all'albo pretorio del comune di Brtmico e all'albo di

questa Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Tausch Sigistredo di Giuseppe. e di Thurner MalMa-

lena, nato a Brunico il 3 marzo 1911, è accordata la riduzione :lel

cognome in forma italiana da Tausch in « Ravenna ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome in forma
italiana anche alla moglie Ravenna Giuseppina fu Antonio ed alla

figlia Magda.
Il presente decreto, a cura det podestit del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per gli effetti di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 25 luglio 1925 - Anno Xill

(4251) Il prefetto: MASTRO3iATTEI.

N. 1690 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma itâ·
liana presentata dalla signora Weitlaner Luigia;

Veduti gli articoli 1 et del fl. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decrefo-legge anzídetto:

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata

di un mese all'albo pretorio del comune di Brunico e all'albo di

questa Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Weitlaner Luigia di Francesco e fu Muechelbacher

Luigia, nata a Brunico il 21 maggio 1913, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Weitlaner in « Marini ..

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in for-

ma italiana anche alla figlia Tea.
Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli effetti di cui
al lin. A e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addi 25 luglio 1925 - Anno XIII

(4252) Il prefetto: MASTROMATTEI.

N 170ß. -- IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma ita-
liana presentata dal signor Stürz Luigi;

Veduti gli articoli 1 e 2 del R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la. durata

di un mese all'albo pretorio del comune di Nova Ponente e all'albo
di questa Prefettura, senza che siano state presentate Opposizioni;

- Decreta:

Al signor Stûrz Luigi fu Biagio e di Heinz Anna, nato-a Valda.
gno 11 19 ottobre 1904, è accordata la riduzione del cognome in for-

ma italiana da Stûrz in « Santi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome in

forma italiana anche alla moglie Fäck1 Anna fu Giuseppe ed ai

Agli Anna, Luigi e Giuseppe.
Il presente decreto, a cura del podestá del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli effetti411 cui
at nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addi 25 luglio 1925 - Anno XIII

(4253) Li prefeito: MasnoxArrrr.
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K 1653 H. -- IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO.
Vetluta la domanda per la riduzione del cognome in forma ita-

liana presentata dal signof Farth Pietro;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata

di un mese all'albo pretorio del comune di Castelbello e all'albo

di questa Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;
Decreta:

Al signor Parth Pietro fu Pietro e di Haller Anna, nato a

Lasa il 9 maggio 1908, è accordata la riduzione del cognome in

forma italiana da Parth in e Partino ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome in

forma italiana anche alla moglie Zischg Edvige di Giovanni ed ai
flgli Edvige e Paolina,

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di attuale

rgsidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli effetti di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 25 luglio 1925 - Anno XIII

(4254) Il prefetto: MASHOmffEI.

N. 1232 R. -- IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma ita-

liana presentata dal signor Gasser Carlo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

liitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata
di un mese all'albo pretorio del comune di Chiusa e all'albo di
questa Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;

Decreta:
Al signor Gasser Carlo fu Giovanni e di Egger Maria, nato a

Chiusa il 4 inarzo 1886, é accordata la riduzione del cognome in
forma italiana da Gasser in « Cassero ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome in
forma italiana anche alla moglie Kerschbaumer Teresa di Teresa
ed ai figli Carlo, Ermanno, Rodolfo e Francesco.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di attuale

resillenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli effetti di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addi 25 luglio 1925 - Anno XIII

(4255) Il prefetto: MASTROMATTEI.

N. 1215 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma ita-
liana presentata dal sig. Kotier Francesco;

Veduti gli articoli le 2 deÏ .R decreto-legge 10 gennaio 1926,
n, 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istru-
zioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che la predetta rlomancia è stata affissa per la durata
di un mese all'alho pretorio del comune di Bolzano e all'albo di
questa Prefettura, penza che siano state presentate opposizioni;

Decreta:
Al emnor Kofier Francesco fu Francesco e Kofler Maria, nato

a Bolzano il 27 gennaio 1910, ë accordata la riduzione del cognome
in fornia italiana ela Kofler in « Bianchi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in forma
italiana anche alla mo211e Paizoni Ida di Carlo ed alla flglia Val-
trufle.
Il presente tiecreto, a enra clel podestà del Comune di attuale

resillenza, sará notificato all'interessato a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà egni altra esecuzione nel modi e per gli effetti di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 25 luglio 1935 - Anno XIII

(4256) Il pre etto: MASTaomrra.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si no-

tifica che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
. ha presentato il 9 novembre 1935-XIV, al Senato del Regno 11 disegno

di legge per la conversione del R. decreto-legge 26 luglio 1935-XIII,
n. 1M7, concernente l'assicurazione degli operai nelle Colonie del-
l'Africa Orientale per i casi di morte per febbre perniciosa o malattia
tropicale.
(5915)

MINISTERO f)ELLE CORPORAzinNI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per le corporazioni, con nota 6 novembre 1935-XIV,
n. 5850/XVIII ha trasmesso alla Presidenza della Camera dei deputati
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
30 maggio 1935, n. 1454, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 186 del
10 agosto 1935-XIII, concernente provvedimenti per il personale del

Sindacato obbligatorio siciliano per gli infortuni nelle miniere di
zolfo della Sicilia.

(5916)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL TFSORO - PORTAFOGLIO DELLo STATo

Media del cambi e dei titoli del 9 novembre 1935-IIY, n. 235

B. G. A. (Dollaro) . . . . . 12,84
Inghilterra (Sterlina) . . . 60,75
Francia (Franco) . . . . . 81,35
Svizzera (Franco)

. . . . .401,50
Argentina (Peso carta) . . . 8,33
Belgio (Belga) . . . , , , 2,087
Canadh (Dollaro)

.
.

. . . 12,225
Cecoslovacchia (Corona) . . 51,17
Danimarca (Corona)

.
. . . 2,715

Germania (Reichamark) , . 4,0156
Grecia (Dracma) . . . . . 11,50
Jugoslavia (Dinaro) , , , . 28,17
Norvegia (Corona)

. . .
. . 3,0021

Olanda (Fiorino) . . . . . 8,3482
Polonia (7,loty) . .. . . . . 283 -
Spagna (Peeeta) . . . . . . 168,80
Svezia (Corona) . . , , . . 8,0703
Rendita 3,50% (1906) . . . . 68,825
Id. 3,50 % (1902) . . . ,

67 -
Id. 3% lordo

. . . . . 47,475
Prest. redim. 3,50% - 1934

.
00,5T5

Obbl. Venezie 3,50% . . . .
77,80

Buoni nov. 5% - Scäd. 1940
. 90,925

Id. id. 5 % • Id. 1941 . 91, 725
Id. id. 4% - Id. 15-2-43 84,50
Id. id. 4% - Id. 15-12-43 84,50

CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE
Sede in Roma.

Preavviso riguardante l'estrazione dei premi sulle obbligazioni c Serie spe·
ciale 4,80 % Istituto per la ricostruzione industriale » et Serie spe-
clale 4,80 % Elettrificazione Ferrovie dello Stato > (i• e 26 emissione)
nonchè il sorteggio, per il rimborso, del titoli rappresentanti le sopra·
Indicate obbilgazioni. Abbruciamento di titoli rimborsat1.
Si notifica che 11 2 dicembre 1935-XIV, in via Vittorio Veneto, 89,

verrà provveduto, incominciando dalle ore 9,30 al sorteggio:
1) di n. 5 (cinque) premi di lire un milione ciascuno sulle obbli-

gazioni Serie speciale 4,50 % a Istituto per la ricostruzione Indu-
striale »;

2) di n. 3 premi di lire un milione ciascuno sulle obbligazioni
Serie speciale 4,50 % « Elettrificazione Ferrovie dello Stato » (1' emis-
sione);

3) di n. 3 (tre) premi di lire un milione ciascuno sulle obbli-
gazioni Serie speciale 4,50 % « Elettrificazione Ferrovie dello Stato a

(2' emissione).
Si notifica, inoltre, che nei giorni successivi, incominciando dalle

ore 9, si procederà alle seguenti operazioni:
a) Estrazione a sorte - sulle obbligazioni della Serie speciale

4,50 % Elettrificazione Ferrovie dello Stato (1' emissione) - di n. 1000
carte ferroviarie di libera circolazione, in prima classe, su tutte le
linee delle Ferrovie dello Stato, valide per un mese;

b) Estrazione a sorte - sulle obbligazioni della Serie speciale
4 50 % Elettrificazione Ferrovie dello Stato (2• emissione) - di n. 1000
carte ferroviarie di libera circolazione, in prima classe, su tutte le

linee delle Ferrovie dello Stato, valide per un mese.

c) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni « Serie

speciale 4,50 % Istituto per la ricostruzione industriale » e cioè:
n. 4.060 titoli da 1 obbligazione
» 840 m . 5 obbligazioni
» 1.750 m . 10 m

a 395 m a 25 m

a 535 » » 50 m e così in

totale n. 7.580 titoli rappresentanti n. 62.385 obbligazioni per un
capitale nominale di L. 31.192.500.

d) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni « Serie
speciale 4,50 °/o Elettrificazione Ferrovie dello Stato » 16 emissione,
e cioè:

n. 2.350 titoli da 1 obbligazione
a 610 a a 5 obbligazioni
» 1.060 a a 10 »

» 275 a . 25 »

» 275 a a 50 a e così in

totale n. 4.570 titoli rappresentanti n. 36.625 obbligazioni per un
capitale nominale di L. 18.312.500.

Poichè i titoli da 50 obbligazioni sono stati convertiti in titoli da
una, cinque e dieci obbligazioni, si considereranno sorteggiati per
il rimborso, in luogo dei titoli da 50 obbligazioni estratti, i corrliggon-
denti titoli di taglio minore emessi in loro sostituzione.
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e) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni a Seriaspeciale 4,50 % Elettrificazione Ferrovie dello Stato . - 2' emissione,
e cioë:

n. 5.550 titoli da 1 obbligazione
» 910 > a 5 obbligazioni
a 2.290 m » 10 »

» 145 » a 25 a e così in

totale n. 8.895 titoli rappresentanti n. 36.625 obbligazioni per un
capitale nominale di L 18.312.500.

f) Abbruciamento di titoli rappresentanti obbligazioni Serie spe.
ciale 4,50 % « Istituto per la ricostruzione industriale » e Serie spe-
ciale 4,50 % a Elettrificazione Ferrovie dello Stato a (16 e 26 emissione)
rimborsati dal 1• luglio 1934 al 30 giugno 1935.

Le operazioni di sorteggio, di cui sopra è cenno, verranno effet.
tuate giusta le norme e con le modalità stabilite dal Consiglio di am-
ministrazione del consorzio e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale
del Regno in data 9 novembre 1933-XII, n. 259.

Alle operazioni suddette potrà assistere 11 pubblico.
Con.Buccessiva notifloazione verranno pubblicati i numeri delle

obbligazioni premiate e quelli dei titoli.sorteggiati per 11 rimborso:
Roma, addi 8 novembre 1935 - Anno XIV.

(5920) Il presidente: A. BENEDUCE.

ISTITUTO DI CREDITO
PER LE IMPRESE DI PUBBLICA UTILITÀ

Preavviso riguardante il sórteggio per il rimborso di titoli rappresentanti
obbligazioni O o£ (2a, y, ga e 6a emissione) ed obbligazioni 6 o « Serie
speciale Telefonica » (16, 26 e 8• emissione). Abbruciamento di titoli
rimborsati.

Si notifica che il giorno 2 dicembre 1935-XIV con inizio alle
ore 13,30 si procederà, presso la sede dell'Istituto, Via Vittorio Ve-
neto, 89, alle seguenti operazioni:

a) In ordine alle obbitgaziont 6 per cento della 2' emissione
autorizzata con deliberazione del Consiglio di amministrazione in
data 4 aprile 1928:

1) Abbruciamento di titoli al portatore sorteggiati nelle prece-
denti estrazioni e rimborsati dal 1• luglio 1934 al 30 giugno 1935,

2) Estrazione a sorte del seguenti titoli:
n. 92 titoli di cinque obbligazioni,
n. 40 titoli di dieci obbligazioni,
n. 10 titoli di cinquanta obbligazioni,

e così in totale n. 142 titoli rappresentanti 1.360 obbligazioni per un
capitale nominale di L. 680.000.

3) Abbruciamento dei seguenti titoli al portatore:
n. 3 titoli di cinque obbligazioni,
n. 100 titoli di dieci obbligazioni,
n. 14 titoli di cinquanta obbligazioni,

e così in totale n. 117 titoli rappresentanti complessivamente 1715
obbligazioni acquistate dall'Istituto per l'estinzione per formare con
le 1360 obbligazioni da estrarre le 3.075 obbligazioni della 2a emis-
clone da estinguere nell'anno 1935, ten.uto conto della riduzione della
quantità delle obbligazioni in circolazione in seguito al riscatto del
mutuo stipulato il 23 aprile 1928 con la Società Laziale di elettricità.

b) In ordine alle abbligaziont 6 per cento della 4• emissafone
autorizzata con deliberazione del Consiglio di amministrazione in
data 4 maggio 1929: estrazione a sorte di n. 32 titoli di cinquante
obbligazioni rappresentanti n. 1600 obbligazioni per nominali 11.
re 800.000.

Le obbligazioni da estinguere nell'anno in corso da n. 1650 per
nominali L. 825.000, come dal piano di ammortamento, sono ridotte,
in seguito a restituzione parziale anticipata di L. 5.000.000, effettuata
nell'anno in corso sul mutuo stipulato .

dalla Società Industriale
Trentina, alle suddette n. 1600 obbligazioni.

L'Istituto in corrispondenza del suddetto rimhorso anticipato
ha provveduto a ridurre la circolazione di n. 10.000 obbligazioni per
11 capitale nominale di L. 5.000.000.

c) In ordine alle obbligaziont 6 per cento della 56 emissione
autorizzata con deliberazione del Consiglio di amministrazione in
data 26 maggio 1931:

1) Abbruciamento di titoli sorteggiati nelle precedenti estra-
zioni e rimborsatt dal 1• luglio 1934 al 30 giugno 1935.

2) Estrazione a sorte di n. 40 titoli decupli rappresentanti 400
obbligazioni per nominali L. 200.000.

Le obbligazioni da estinguere, nell'anno in corso, in base al
piano di ammortamento, riportato a tergo dei titoli, ammontano e
3.180 obbligazioni per nominali L. 1.590.000, l'estrazione viene, però,
limitata alle suddette 400 obbligazioni poichè alle rimanenti n. 2780
obbligazioni è stato provveduto mediante acquisto da• parte del-
l'Istituto.

3) Abbruciamento di n. 278 titoli decupli al portatore acquistati
dall'Istituto per l'estinzione, rappresentanti 2780 obbligazioni per
nominali L. 1.390.000.

d) In ordine alle obbligationis0 per cento della 6a emissione
autorizzata con deliberazione del ConstgUo di amministrazione in
data 2 settembre 1932:

1) Abbruciamento di titoli al portatore sorteggiati nelle pre-
cedenti estrazioni e rimborsati dal 1• luglio 1936 BL30 giugno 1935.

2) Estrazione a sorte dei seguenti titoli:
n. 30 titoli di dieci obbligazioni,
n. 10 titoli di venticinque obbligazioni,

e così in totale n. 40 titoli rappresentanti n. libu onungaziont per
un capitale nominale di L. 275.000.

Le obbligazioni da estinguere nell'anno in corso in base al piano
di ammortamento riportato a tergo dei titoli ammontano a 7.050 ob-
bligazioni per un capitale nominale di L. 3.525.000;, l'estrazione à
stata peró limitata alle suddette 550 obbligazioni, poiché alle ri-
manenti n. 6.500 obbligazioni è stato provvedut0 mediante acquisto
de parte dell'Istituto.

3) Abbruciamento dei seguenti titoli al portatore acquistati
dall'Istituto per l'estinzione:

n. 405 titoli di dieci obbligazioni,
n. 98 titoli di ventiemque obbligazioni,

e così in totale 503 titoli rappresentanti n. 6.500 obbligazioni per un
capitale nominale di L. 3.250.000.

e) In ordíne alle obbligaziont 6 per cento Serie speciale « Te-
lefonica a della la emissione autorizzata con. deliberazione del Con-
siglio di amministrazione in data 29 novembre 1989:

1) Abbruciamento di titoli al portatore sorteggiati nelle pre-
cedenti estrazioni e rimborsati daÏ 1• luglio, 1934 al 30 giugno 1935.

2) Estrazione a sorte di n. 300 titoli decupli rappresentanti
3.000 obbligazioni per un capitale nominale di L. 1.500.000.

Le obbligazioni da estinguere nell'anno in corso in base al piano
di ammortamento, riportato a tergo dei titoli, ammontano a 5.000

qþbligazioni per un capitale nominale-di L. 2.500.000, l'estrazione
viene, però, limitata alle suddette 3.000 obbligazioni, poichè all'estin-
zione delle rimanenti n. 2.000 obbligazioni è stato provveduto me-

diante acquisto da parte dell'Istituto.
3) Abbruciamento di n. 200 titoli decupli al portatore acqui-

stati dall'Istituto per l'estinzione rappresentanti 2.000 obbligazioni
per un capitale nominale di L. 1.000.000.

b) In ordine alle obbligazioni 6 per cen/o Serie speciale a Te-
lefonica a della 2a emissione autorizzata con deliberazione del Con-

siglio di amministrazione in data 31 ottobre 1930:
1) Abbruciamento di titoh al portatore sorteggiati nelle pre-

•tedenti estrazioni e rimborsati dal 1• luglio 1934 al 30 giugno 1935.
2) Estrazione a sorte di 365 titoli decupli rappresentanti 3050

obbligazioni per un capitale nominale di L. 1.825.000.
Le obbligazioni da estinguere nell'anno in corso in base all'ap-

posito piano di ammortamento, riportato a tergo dei titoll, am-
montano a 5.000 obbligazioni per un capitale nominale di L. 2.500.000,
l'estrazione viene, però, limitata alle suddette 3.650 obbligazioni
perché all'estinzione dello rimanenti 1350 à stato provveduto me-
diante acquisto da parte dell'Istituto.

3) Abbruciamento di n. 135 titoli decupli al portatore acquistati
dall'Istituto per l'estinzione rappresentanti 1350 obbligazioni per
un capitale nominale di L. 675.000.

g) In ordine alle obbligaziont 6 per cento Serie speciale « Te-
lefonica a della 3* emissione:

1) Abbruciamento di titoli al portatore sorteggiati nelle pre-
cedenti estrazioni e rimborsati dal 10 luglio 1934 al 30 giugno 1935.

2) Estrazione a sorte dei seguenti titoli:
n. 172 titoli di una obbligazione,
n. 20 titoli di cinque obbligazioni,
n. 140 titoli di dieci obbligazioni,
n. 40 titoli di venticinque obbligazioni,

e cosi in totale 372 titoli rappresentanti n. 2672 obbligazioni per un
capitale nominale di L. 1.336.000.

Le obbligazioni da estinguere nell'anno in corso ammontano a
n. 20.000 obbligazioni per un capitale nominale di L. 10.000.000:
l'estrazione viene, però, limitata alle suddette 2672 obbligazioni.per-
chè alla estinzfone delle rimanenti n. 17.328 à stato provteduto ine-
diante acquisto da parte dell'Istituto.

3) Abbruciamento dei seguenti titoli al portatore acquistati
dall'Istituto per l'estinzione:

n. 78 titoli di una• obbligazione,
n. 430 titoli di cinque obbligazioni,
n. 860 titoli di dieci obbligazioni,
n. 260 titoli di venticinque obbligazioni,

e cosi in totale n. 1628 titoli rappresentanti n. 17.328 obbligazioni per
un capitale nominale di L. 8.664.000.

Alle suddette operazioni potrà assistere il pubblico.
Con successive notificazioni saranno pubblicati i numeri dei ti-

toli sorteggiat1.
Roma, addi 14 novembre 1935 - Anno XIV

(5921) Il presidente: A. f3ENEDUCE.
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Ballet'tino bimensite (lel bestia;rne n. 14 dal 16 al 31 luglio 1980 - Anno XIII

- N. delle ... N. t elle .... N. ( ello

2 istalleo 2 sta lo o e sta le o

pascoli g parcoli .

4683014
i a intettà m inf3tti a inf Itti

PaavINCIA comt;NE r enov1NCIA co3tUNE PItOVINCIA CO31UNE go 3

Carbonchio ematico

Asti Cocconato B - 1
Avellino Montoro Stzgeriora . B - 1

Ida S.. Hack V., Caudina Ca - 1

Id. Thurano B - I

Bari Darletta B - 1

Id.. Monopy B - 1

Brescia Brescia B - 1

Id. Concesio E - 2:

Brindisi s Chrovigno, R 1 -

Batanzarn Ghiazatalle Centr. B - 1

Cosenza. San Remetrio Gorone B - 1

Cuneo Bernezzo & -- 1

Itt Neiver B - 1

Firenze Sucochio - 1

Id. Pantassieve -
1

Faggia. San Marco in Lamis E ... I

Id. Iti: Cap - 1

TB. Cagnano Varano 1
Td. Casalvecchio di Rusl.

T.ittoria Pr.iverno E 1
Matera Grottole

Id. Pomarico CAR - 1

Id. Banzi O - 1

Messina, Montalb. di. Elicona C - 1

Novara Casalino B - 1

Id, Soriso B - A

14«oro Oliena C 1 -

Pavia Gorenzago B - I

Pemigia Fofigno - 3

p¡sz S. Croce sullfArne B - 1

Pafa Dignana ŒI.stra O -- 1

vntenza Acerenza E 1

Reçgio Calabria Renestare O t

14 Bianco -
1

alatro Cap - 1

y Sama di Calabria -
I

Rieti Belci Sabino O
-.

1

Salerrra ""wino OC 1 -

Id. Cava de' Tirreni B
-

1

Id. Scalati B
-

1

Taranto 4 astenaneta E 1 1

Id. 1 -

Id. Id. Cap 1 1

Id. Ginosa B
-

1

Id. Martina Franca B 1

Terni Narni B
-

1

Yarese Angera B
-

I

Td. Cairate R 1

Yereelli Oldenico E 1

¥iterbo Bolsena B 1

Td. Gallese
1

Ïd. Viterbo

Car/Jonchin sintomafËco

Avellino Volturara Iryina B
-

1

Rolzano loso B
_

1

( atanzaro Crotone N
-

1

( rosato Orbetello B 1 -

Id. Grossete B I -

1\unt A r itw B .... 1

Id. Orosei B
-

I
Iloma Roma B - 1

Trento Cembra B
- 1

14. Entso del Grappa B - 2
Udir" Malborghetto Valbr. B 1 -

Id. Tarvisfo - B 1

Afta epazootica
Alee,dria FAlessandria B 1 2

Id. ,Borgoratto Alessand. B 1 -

Id. ICasal Cermelli B 2 -

ItL Castelletto d'Orba B - 2
Id. Castelnuovo Scrivia B - 1
Id. Frascaro B & -

Id. Gamalero B - 1
Td. Gavi B - 4
Id. Acqui B - 1

Id. Morrbello Monferrato B - 1

Id. Predosa B 11 -

Td. Guargnento B .
- 1

Td. Itosignano Monferr. B - 1
Td. Fezzadio B 1 1
Id. Tortona B 1 1

Seguir Alta, epizootica
Aosta IAgliè & 1 -

Ida i osta B 1 -

Id. I; · no B I -

Id. Tusson B I -

Id; B 1 -

Id.. astellamonte B 1 -

Id. eresole Realg B 6 1

Idi €tlergnò & 7 &

Ida Ilvrea B 4 -

Id. I BS I ,

Id. ILa Thuile B 17 &

Idi locana B: 21 10
Id.. Id. O 3 -

Id. Id. BO 2 I
Id. 14, Stap 2 -

Id. I<g Bota 1 -

Idt Pavene Canavese B & ,-
Id. Feda,nem B - 2
Id. Prataglione B 4 -
Id. Ida Bisp 1 -
Izt krà Saint-Didiet B. 9 5
Id. Id. O 1 -

Id. Id. BO 1 -

Id. Id. BU.p - 2

Id. Id, uSag 1 -

Id. Bhéroes y - 1

Id.. San Giusto Canavese B - 1
Itt. Sparone B 3 13
Idk Yaldigna d'Aosta B 8 -

Id. Villanova Baltes BO 2 -

Id. Id• O 1 -
Ed. Yische B 4 -

Asti Antignano d'Asti g 1 -

Ïd. Rubbio y - 8

Id. Galliano y - 1
Id. Casteln. Don Bosco B - 1
Id. Costigliole d'Asti g 1 -

Id. Ferrere B - 3

Id. fucisa Scapaccino B 2 -

Id. |3fonastero Bormida B - 1

Id. 3fontafia g - 1

bl. Penango y 1 -

Id. San Damiano d'Asti y - 8

Ucrgamo Ardesio y 6 4

Id. Averara y - 1

Id. Flottanuco g - 2

Id. Branzi B 5 -

Id. ('alvengano y 1 2

Id. Carona g - y
Id. Daatrone della Pres• B - 2
Id. Centrisola y a 4

,
Deeze di Scalvo B 4

-

Id. Fopñolo B 8 1

Id. Gromo y 7 7
Id. Mornico al Serio B - 1
Id. Nembro B -- 1
Id. "'Ife 011 B 1 ...

Id. Ornica g 3 1

14. Diazzatorre y 2 3

.

Roncobello B 4 1
Id. Rovetta con Fino B - 1
Id. 8. Martino de' Calvi B 2

Id. Schilpario y 6 y
Id. Wantavazzo y 1 2
Id. E 181° B -- 1
Id. Taleggio B -- 3
Td. Torre Pallavicina B - 2
Id. Treviglio B - 1

Id. Valhondione B - 1

Id. Valleve B 3
-

Id. Valtorta B 2 -

Id. Vedeseta B 8 a

Id. Villa d'Ogna B 1
-

Id. Vilminore di Scalve B - 5
Brescia Angolo B - 1

Id. Bagnolo Afella B - 5
Id. Borgo San Giacomo B - 1
Id. Borgosatollo B - 2

Id. Enrno B -- 6

Id. Bovegno B - 8

Id. Calvisano B --- 1

Id. Capo di Ponte B - 10
Id. Capriano Azzano B - 1

Id. Castel Nella B - 1
Id. Cazzago S. Martino B -- 1

beguo ÂjfR #pitootiCR
Brescia Cedagolo B - 1

14, Rippgi B = 1
Id. Coltio B - 15
Id. Edol B - g
Id, Jupugina B - 2

14, Lozio 11 - y
Ids. Malonno B 4
14.. ¾,anerbia B &
Ig, o B - 1
14. O B - 1
14. Ti B · 8

a or del. - 1

Id Pertica A B - 2
Id. Perta BASSA On 2
Id. Pezzaze g - y
14. Quinzano d'Oglio B - 1
14. Remedello B - 2
Id. Messato & · A
Id. Verolarnuova B - 4
Id. Villachiara B - 4
14. Yio o B - 15
yg, Zone B -

Como .

Barzio B 7 2
14 Carimate B 1

Id. farugo Arosio B 8 1
Id. Casarm a 8

-

14. Cor tenova 2 Ì i
Id. Oremeno B 5 g
Ïd. Introbio B 12 -
14. IoYerigq B y ,
4. Lurago d'EFbA B 7 1
Id. Margno B - 2
Id. 3ianamo Comenae B s -

Id. Meron* B 11
-

14. Nibialmo B 5 g
14. Osnago B 1

-

Id. PadePHO B 1

Ig. Pasturo B 6 1
gg Premana B 1 3
gg Privialuna B 11 1
Id. Valmorea B 1

....

Cremona Agnadello B I 2
Id. Bonemerse ß 1 g
14. Ca' d'Andrea O 8 g
(d. Capp. de' Pinenardi B * 1
Id. Caanletto Vaprio B - 1
14, Casteldidone p 1 g
Id. Castelverde B - a

Id. Castelvisconti B - 1
Cella Dati B 1 4

Id. Cingia de' Botti B - g

Id. Cremona B 8 7
Id. Derovere B - I

Jd. Dovera B 4 1

Id. Gabbioneta Binan. B 4 8

Id. Gadesco Piev. Delm. B - 1

Id. Gerre de' Caprioli B 2
-

Id. Grumello Cr. ed U. B - 1

gg Malairnino B - 1

Id. Ostiano B - 1

Id Palazzo Pignano B 2 2

Id Palvareto B 1 2

Id Pandino B 5 8

Id. Pessina Gremonese B S 6

Id. Pieve d'Olmi 2 * *

Id. Pieve A Giacomo B 8 2

Id. S. Daniele Ripa Po B 12 g
Id. A. Martino del I,ago B - 1
Id. Scandolara Ravara B 1 i
Id. Seato ed I'niti B I

-

Id. Sorenina B 1 -

Id. Sospiro B 6 8
Id. Spino d'Adda B - 1

Id. Starno Lombardo B 8 10

Id. Torlfro B - 1
Id. Torre de Picanardi B - 1

Id. Torricella Pizzo B - 1

Id. Trescore Cremasco B 3 14
Td. Vaiano B - 1
Id. Vatlate B - 2
Id. Yoltido B - 2

Cuneo Alba B 1 2

Id. Argenters BO - 8
Id. Barra B 2 -
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P110VINCIA COMUNE a a

Segue A'to epizootica
Cuneo Bagnasco B

-
1

Id. Barbaresco B - 2
Id. Bernesso B 2 2
Id. Briga Marittim B 5 -
Id. Busca B 3 4
Id. Castelmagne B 1 -
Id. Casteldelâno B 3 -
Id. Castelletto Uzzone B 2 -
Id. Camerana B 8 -
Id. Cavallermaggiore B 4 -
Id. Castino B i -
Id. Centallo B 2 1
Id. Ceva B 1 -
Id. Chiusa di Pesio B 1 -
Id. :Grissolo B 1 -
Id. Claresana B 1 -
Id. Costigliole Saluzzo B 1 -
Id. Gossano Belbo B 1 -
Id. Cuneo B 2 1
Id. Demonte BO 4 5
Id. Dronere B ô -
Id. Envie B 1 1
Id. Fossano B 8 16
Id. Frassimo B - 1
Id. Garessio B 10 15
Id. Genola B 10 7
Id. Govone B - 1
Id. Guarens B 1

-

Id. Igliano B 8 -
Id. La Horra B - 1
Id. Levice B - 2

Id. Limone Piemgnte BO - 8
Id. Marene B - 9
Id. Alarmora BO 2 -
Id. Magliano Alpi B 1 I
Id. Hondort B - 1
Id. Nombasiglio B - 1
Id Montelupo Albean B 1 -
Id° 3fonterosso Grana B e 1
Id. Moretta B 2 -
Id. Murello B - 1
WL Nucetto E I

~

It Oncino B - 4
Ld. Ormea BO 4 8
Id. Paesana B 1 -
id. Peveragna B 1 2
Id. Pinnfet B I -
Id. Priero Montezemolo B 8 2
Ad. Polonghera B 2 -
Id. Priola B 2 23
Id. Racconigt B 8 4

Id. Revello B 11 8
LL Rittana B 6 -
Id. Roccavione B 2

-

Ig Roccasparvera B - 0
Id. Roccaforte Rondoyl B 2

-

Id. Robilante BO 8 y
Id. Sampeyre B 10 g
Id. Savigliano B 4 6
Id. Saluzzo BO 7 -
Id. Sambuco Pietraporzio B - 8
Id. Sant'Albano Stura B 1 -
Id. Serrav. delle Langhe B 2 -
Id. Tarantasca B 2 -
Id. Tenda BO 4 1
1d. Valdieri B 2 -
Id. Valloriate B 11 -
Id. Vezzuolo B - 4

Id Vinadio BO 1 2

Id Villanova Solaro B -

Id. Villatalletto
Id. Vottigna,aco - S

Firenze Bagno a Ripou - 11
Id. Prato -

Genova Casella B 1 -

Id. Genova B 1 I

Id. Teola del Cantone B 10 -

14. Rapallo B 1 -

Id. Sestri Levante B 1 --

Id. Tiglieto B 1 -

Id. Valbrevenna 1 -

Gorizia Gorizia
Imperia Castel Vittorto B 1 -

Id. Cosio d'Arroecia B I 1

Id. Id. O , 7
Id. Trica B - 1
Id. Afendatica Montegr. B - 3

Lucca Barga B - 1
Ma.ntova Canneta sull'Oglio B 2 1

Id. Afarcaria B 5 -
Id. Goito B - 1
Id. Gazzuolo B - 1

. N. delle l ... N. delle
stalle o | al i talle o
pascoli 6 ocoli
infetti 2 nfotti

PROVINCIA COMUNE PROVINCÌA COMUNE gg

Segue Alta epizootica
Alassa e Carrara rivizzano B

Id. Pontremoli B
Milano Abbiategrasso B

Id. Borgo 14ttorio B
1d. Cassietto Lodigiano B
1d. Casalpusterlengo R
14. Gavacerta B
Id. Cerro a Lambro B
Id. Cervignano dAdda B
ld. Guardamiglio B
Id. Gorgonzola B
Id. Melzo B
Id. Morimondo B
Id. Ozzero B
14. 8. Donato Milanese B
14. Somaglia B
Id. Zelo <urrisone B

Modena Pana B
Id, Fiums ao BO
Id. Frassinoro BU
Id. Lama Mocogno EO
Id. Monteereto B
14. Montenorino B
Id. Pavullo nei Frignano B
Id. Pievepelago BO
Id. Riolunato BO
14. Beatola B

Novara Novara B
Id. Antrona Schieranco B
Id. Bannio Ansino B
Id. Beura Cardessa B
Id. Calasca Castiglione B
Id. Cameri a
Id. Carpignano Sesia B
Id. Garbagna Novarese B
Id. Invorio a
Id. Romantino a
Id. Terdobbiate B
Id. Valstrona B
Id. Yespolate BParma Langhirano B
Id. Bassete B
Id. Collecchio B
Id. Pidenza B
Id. Montechiarugolo B
Id. Polesine Parmense B
Id. Roccabianca B
Id. Salsomaggiore B
Id. S. Lazzaro Parmenee B
Id. S. Pancrazio Parm. BS
Id. S. Secondo Parmense B
Id. Soragna B
Id, Zibello B

Pavia Bascapò B
Id. Carbonars at Ticino B
Id. Casei Gerola B
Id. Castelletto di Brand. B
Id. Cava Manara B
Id. Certosa di Pavia B
Id. Chignolo Po B
Id. Corteolona a
Id, Fossarmato a
Id. Garlasco a
Id. Giussago gId. Landriano B
Id. Lardirago BId. Marcignaco B
Id. Mede B
Id. Mirabello Uniti Pavia B
Id. Montalto Pavese B
Id. Ottobiano B
14, Pancarana B
Id. Pavia B
Id. Pinerolo Po B
Id. Robbio B
Ig, Robecco Pavese B
Id. S. Genesio ed Uniti B
Id. Sannazzaro de' Burg. B
Id. S. Martine Siecomar. B
Id. Santa Cristina e B. B
Id. Sartirana Lomellina B
Id. Torre Berretti e Ca. B
Id. Torre d'Isola B
Id. Verrua Po B
Id. Vidigulfo B
Id. Voghera B
Id. Zerbolò B

Piacenza Alserio B
Id. Besenzong B
Id. Gades B
Id. Caorso B
Id. Castel San Giovanni B
IG. Castelvetro Piacent. B

Segue Affa epizootica
1 - Piacenza Jortemaggiore B 11 10
2 1 Id. Fiorenzaola d'Arda B 12 i
- 1 Id. Monticelli d'Gugina B i */
- 2 Id. Piacenza B † 4
- 1 Id. Podensano B g
- 1 14. Pontemure B g
- 1 Id. San Pietto in derro 8 29 4
- 1 Id. Barmato B 1
- 1 Id. • Villanova sull'Arda B & g
-' 1 Pisa Cascina B 1
- 1 IL Pisa B 1
- 1 PIstoia S. Marceno Pistoiese B 1 -

2 Reggio ne11'$mit. Bibbiano B 1
-

- g Id. Casteln, ne' Itoni B & 2
- 1 14. Castellayano BS * a
- 1 Id. Montecchfo ¾m in B t -
- 8 li Beggio nell' a B t6 1 Id. Tonno BO 11
- Savona Hagelmino B S s14 6 Id. Savona B s7 3 Sondrio 0erola Alta g - g8 7 Id. Lovero Valtellina B - z10 3 Id. Serais B - :4 1 Id. Tartano B - ai n 8 Id. Tovo di Sant'Agata B - a18 10 : Trento Vermiglio B - 2

- 4 Id. Bonde Breruzzo B - 114 10 Id. Condino BS - e1
- IA. Preve di Bono BS 4 11
- I& Id· Pingolo BS 8 212 13 IE- Roncode B - 2
- 2 IN. Storo BS 2 58 2 Id. Strembd B - g1
- Varem Angera B 12 - Id. Casale Litta B & -1 - Id. Fagnano Olona B I -18 4 Id. Gorfa Maggiore B I -4 1 Id. Gorla Minore E

- 1- 3 Id. Jerago com Orago B -- 1
¯ Tercelli Balmuccia B

- 1
- 1 Id. Boccioleto B - 128 22 Id. Cervatto B - 1
1 - Id. Gravaglian& B - 1
- 1 Id. Mollia B - 1
2 - Id. Rima S. Giuseppe B - 4
7 4 Id. Eimella B - 10
- 8 Id. Risa Valdobbia B - 1
- 2 Ida Roasfo B - 1
- 1

--
---

t 1 Malross no dei suini 968 037
1 2
3 8 Ancona Fabriano S - 1
19 7 Avellino Andretta 8 - &2 - Id. Cairano S

- 1
- 1 Id. Conza della Campan S - o1 - Cuneo Lioni S - 2
1 - Cuneo Nusco S - 2
- 1 Novara S. Angelo de' Lomb S

- 1
5 2 Bellano Belluno S - 3
1 - Id. Lamon S - 2
2 - Bergamo Bergamo S - 1
1 - Bologna Medicina S I -
1 1 Id. Borgo Panigale S - 1
4 2 Bolzang Appiano 8 2 2
1 - 14 Brunico S - 1
1 - Ig. Caldaro S I -
- 1 Id. Campo di Tie¤B B - 1
1 2 Id. Castelrotto S - 2
2 1 Id. Lana 8 - 1
1 - t Id. Prato allo Stelzio 8 - 1
1 - I Id. Sarentino S 1 -
1 - ' Brescia Le49 S - 12 4

. Id. Prevallo S
- 12 - Campohasso Castropigna,no 8 A g

1 - I(. GiorlagQ S - 11 - Cosenza Acquatormosa S
- 1

1 2 Id. Luzzi S I 12 - Id. Rose S 1 -
- 1 Id, Rota Greca S

- 11 1 Cuneo Beinette S
- 11 - Id. Fossano 8
- 1

8 3 Ferrara Copparo S
- s

1 - Tiume Laurana 8 - g
§ -·- Gorisia Caporetto S

- a
4 14. Vivacco S - 1
- A Lucca Bagni di Lucca S 1 -
2 1 Napqli Ischia S - 2
4 - Parma Langhirano 8 - 1
39 - Id. Noceto 8 2 1
9 $ Parie Cervesina 8 1 -
4 10 Id. Stradena S 1 -
2 1 Potensa Avigliano S 1 -
3 7 Teramo Ancarano S -

,
1
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...
N. delle

-
N. delle .., N. i elle

e stalle o e stalle o e sta le o
6 pasco:i pascoli 6 pascoli

Infetti ci lufetti int 3tti

PILOVINCIA COMUNE PROVÌNCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue: Jifalrossino dei suini
.

Farcino criptococcico
Teramo Easciano 8 - 2
Trento Cavalese S - 2 Agrigento Sciacca E 8

-

Id. Egna S - y Avellino Cervinara E 1 -
Id. Predazzo 8 - 2 Id. Montoro Inferiore E 1 -
Id. Termeno s - 4 Id. Pratola Bessa E 1 -

Id. Flavon S - : Id. Roccabascerana E 1 -

Id. Malè S - 1 Bari Ruvo di Puglia E 1 -

Id. Taio S
- 1 Belluno Belluno E - 1

Id. Très S - 1 Id. Feltre E 1 -

Id. Folgaria 8 - ! 2 Id. Belluno E 1
-

Id. Trento S - 1 Benevento Solopaca E - 1
Udine Aiello S 1 Forli Cesena E 1 -

Id. Claut 8 1
-

Id. Verghereto E 1 -
Id. Cordenona S

- 1 Imperia Imperia E 1 -
Id. Martignacco S - 1 Messina Messina E 4

-

Id. Tarvisio S 2 - Napoli Afragola E 2 -

Vereelli Casanova Elvo S - 4 Id. Albanova E 7 -
Id. Villanova Biellese S - 1 Id. Atella di Napoli E 2

Verona Caprino Veronese S - 1 Id. Bacoli E 2
-

Id. Zevio S - 1 Id. Cercola E 1 -

Vicenza Arsignano S - 1 Id. Cicciano E - 1
Id. Asiago g - 2 Id. Frattamaggiore E - 5

Id. Grumolo delle Abb. 8 - 1 Id. Frignano E 2

Id. Malo S - 1 Id. Napoli E 27
-

Id Nola E 1 2
17 92 Roccarainola E - 1

Peste e Betticemia dei suini Id. Torre Annunziata E 1

Id Trentola E 1
-

Ascoli Piceno S. Elpidio a Mare S - 1 Id Villa Literno E 1
Avellino Volturara a Irpina S - 1 Palermo Altavilla Milicia E 1

Id. S. Martino Valle C S - 1 Id. Marineo E 7
-

Id. Lioni S - 8 Id Misilmeri E - 1
Id. Rocca S. Felice S - 2 Id Palermo E 1

Bergamo Barbata S - 1 Id. Torretta E - 2
Id. Caravaggio S - 1 Potenza Melfl E 1

Bologna Bologna
.

S 2 - Salerno AmalB E 1
-

Id. Borgo Panigale S ¯

4 Id. Cava de' Tirreni E 1 -
Bolzano Bolzano S -

1 Id. Eboli E 1
-

Id. Caldaro 8 ¯

Id M E - 2

Cremo a
Castelrotto

I r a o

Inferiore E 1

Cun
d.

tte 8
-

11 Sicirenano degli Alb. E -

Genova Ceranesi 8 - 1 Id Vietri sul Mare i E 1 -
Id. Masone S - 1

Id. Sant'Olcese S - 1 87 17
Grosseto Civitella Paganico S 1 -
La Spezia Vezzano Ligure s - 10 Rabbia

t be oarte
da enrcre d'Esi n

Perugia Castiglione del Lago S
- rinaldo Can

- 1
Piacenza Caorso S - 1 Id Loreriano n - 1

Id. Placenza S - 1 Catanzaro Sersale 11
- 1

Potenza Pescopagano S - 1 Firenze Vicchio can
- 1

Reggio nell'Emil. Camvegine S 1 ¯ Imperia Imperia Can
- 1

1 Lece
d. entimiglia n

2

Id. Poviglio S 1 - Id. Ruffano can
- 1

Id. Sant'Ilario d'Enza 8 3 ¯

Napoli Aversa Can
- 1

Id. Castelnuovo Rerard. S 5 - Id. Napoli Can
- 7

Id. Colle Val d'Elsa S 1 1 Id. Portici Can
- 2

Id. Montepulciano S 2 1 Id. Sant'Anastasia Can
- 1

Id. Monteroni d'Arbia 8 1 5 Id. Torre Annunziata Can
- 2

Id. Rapolano s 1 _

Taranto Levorano
.

Can
- 1

Id. Sinalunga S 5 1 Treviso San Vendemiano Can 1 -
Id. S. Giovanni d'Asso g 1 ¯

8 34Id. Torrita di Siena S 2 -
Id. Treguanda g 1 - RoggeTrento Termeno S 2 2

UdinÎd. enoi co 8 Ancona Fabriano O - 50
Venezia Armone Veneto S - 1 Belluno Belluno O 1 -

Id. 8. Stino di Livenza 8 - 1 Bolzano Prato allo Stelvio . O - 1
Id. Torre di Mosto 8 - 1 Campobasso Montenero Val Coce. O 1 -

Viterbo Civitella d'Agliano S 1 - et bbondante O 8 -

52 55 Forli Verghereto O 1 -
Norda Id. Cesena O - 1

Id. Scansano O 1 -
Alessandria Alessandria E - 1 Macerata Fluminata O 1 -Genova Genova E

.

- 3 Modena Mirandola E 1 -
Lecce Maglie E - 1 Perugia Foligno O 2 -

Id. Corigliano d'Otranto E - 1
.

Id. Prect O 1 -
Napoli Albanova E - 1 Id. Spoleto O 2 -

Id. Napoli E 2 2 Potenza Pescopagano E - 1
Id. Torre Annunziata E 1 - Id. Pietragalla E - 1

Roma Roma E 2 -
8 7 Salerno Teggiano E 1 -

Segue: Rogna

Salerno Ottati . O 2 -

Terni Ferentillo O 1 -
Id. Montefranco O 1 -

Id. Terni 'O 1 -

Viterbo Monteflascone O 1 -

Id. Viterbo . O 1 _-
33 54

Agalassia delle pecore e delle capre

Agrigento Cattolica Eraclea O 1 -

Catania Caltagirone O - 1

Id. Militello in Val di C. O 1 1

Potenza Muro Lucano Cap 1 --

Id. Pietragalla Cap 1 -
Id. Senise Cap 1 -

Rieti Casaprota O 1 --
Taranto Laterza Cap 1 --
Viterbo Ischia di Castro Cap 1 --

8 2

Aborto epizootico

Ancona Belvedere Ostrense B - 1

Id. Fabriano n - 6
Id. Sassoferrato B --

2
Belluno Auronzo B - 2

Id. Comelico Superiore B - 'a

Id. Cortina d'Ampezzo B - 1
Id. Fditre B 1 -
Id. Mel B - 1
Id. Pedavena B 1
Id. Sedico B 1.
Id. Tembre d'Alpago B 2

Bologna Budrio B 2 ¯

Id. Calderara di Reno E 4
-

Id. S. Pietro in Casale B 5
¯

Id. Granarolo dell'Emilia E 2 -

Id. S. Agata Bolognese 11 1 -

Id. Castelmaggiore B
- 1

Id. Castenaso B
-

2
Ferrara Argenta B i

¯

Id. Ferrara O 5 ~

Id. Tolanda di Savoia ' 1. 1

· Id. Rò 3 4 ¯¯

Id. Vigarano Mainarda 1|
¯

Mantova Asola L
¯

Id. Gazzuolo 2' ¯

Id. 3farcaria 4
~

Id. Suzzara 2

Modena Modena -

1

Novara Novara 4
¯

Id. Casaleggio 1

Id. Domodossola 13
1

Id. Macugnaga y
1

Id. Tanzone con S. Carlo y
i

Parma Langhirano y
-

Moro e Urbino Pesaro y
-

Rieti Amatrice O
1toma Roma y

16 -

Rovigo Ceregnano B
1 --

Treviso Cornuda B I 2
Udine Sacile B ~

Venezia Campawna Lupia B 3Td. Cavarzere B gId. Chioggia B 3Id. Cona B
1Id. Grisolera B 1Id. Nonle B

Id. Portogtnaro 11
1
-

Vercelli Tronzano Vercellese B
¯

Vicenza Vicenza B
¯

Id. Longara B - 2

Id. Quinto Vicentino B ~

Id Torri di Quarterolo B ¯-.-
28 35

Tubercolosi bovina

Bari Altamura B i -
Id. Andria B 1 -
Id. Corato B 2 --
Id. Ruvo di Puglia B

.
1 --

Id. Terlizzi B 4 -

Foggia Serracapriola B
- 1

Grosseto Massa Marittima B
- 1

Roma Roma .B 3 2
Treviso Paese B 1 -

13 4
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I

RIEPILOGON. delle
.

N. delle
stalle o 2 stalle o dal 16 al 31 luglio 1936-XIII, n. 14.
pascoli g pascoli
infetti g infetti

PROVINCIA COMUNE to PROVINCIA COMUNE to

MALATTIE

Me de di malattie

Diarrea dei vitelli Segue Influenza del cavallo
1 Carbonobio ematico

. . . . .
28 49 55Ancona Fabriano B - 5 Livorno ¡Collesalvetti Fq. - 2 2 Carbonchio Sintomatico

. . . 9 12 13Ascolt Piceno Comunanza del Litt. B 2 2 Modena IMirandola Eq. 1 - 8 Afta epizootica.
. . . .

. . .
20 405 1905Id . Fermo B - 2

- --- 4 Malrossino del Suini.
. . . , 24 66 100Id. Montefalcone B - 1 Difterite atária 4 8 5 Peste e setticemia del suini

.
22 53 107Id. Montefortino B - 1 6 Morva. . .

.
. . . . . . . . . 4 7 101d. Santelpidio a Mare B 2 1 Teramo |Teramo Poll. - 8 7 Parcino criptococcico.

.
.

. . 12 42 104
Servigliano B - 4 i 4 8 Rabbia

. . . . . . . . . . . . 8 21 42
Perugia Foligno B - 2 9 Rogna. . . . .

. . . . . . . .
14 24 87

Bovigo Porto Tolle B 2 - Colera dei polli 10 Agalassia contagiosa delle pe-
Teramo Teramo B - 1 core o capre . . . . . . . . 6 9 10

-- - Ancona Fabriano rall. - 1 11 Aborto epizootico.
.
. . . . .

17 52 113
6 lo Foggia Orsara di Puglia Fall. - 1 12 Tubercolosi hovina.

. . . . .
6 9 17Influenza del cavallo Siena Castiglion d'Orcia Po I. -- 0 18 Diarrea dei vitelli

. . . . , ,
6 10 25

eramo Teramo Poll. - 1 14 Influenza del cavallo.
. . . .

6 5 7Belluno Feltre E4. 1 - reviso Preganziol Poll. - 1 15 Difterite aviaria
. . . . . . , 1 1 8Catanzaro Catanzaro Eq. - 1

-- --- 10 Colera dei polli. .
. . . . . .

5 5 10Cremona Pizzichettone Eq., 2 - - 10

B, bovina; B, bufalina; O, ovina; Cap, caprina; S, uina; E, equina; P, pollame; Can, canina; Ff, fellna -- a) I dati si rlferiscono alla quindicina precodente.

(4500)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIItEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1•pubblicazione.) Rettillehe d'intestazione. Elenco n. 16.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, vennerointestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vereindicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Ammontarc
DEBITO NUMERO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAdi iscrizionc rendita annua

1 2 3 4 5

Cons.5% 418302 60 - Spiesia Vincenzo di Gaetano, minore, sotto la p. p. del Spiezio Vincenzo di Gaetano, minore, ecc. come contro.
padre, domt. a Gragnano (Napoli).

8.50% 472038 1,750- Bartolomeo Gelsomina di Pasquale, nubile, domt. a Bartolomeo Gelsomina di Pasquale, moglie di Chioto
Redim. (1934) Formia (Roma). Carlo, domt. come contro.

Id. 378326 85 - Pelissier Omero fu Omero, minore sotto la p. p. della Pellisaier Omero fu Omero, minore sotto la p p. dellamadre Darensod Luigia fu Luigi, ved. Pelissier, domt. madre Darensod Luigia fu Luigi, ved. Pellissier, do-
ad Jovencan (Aosta). miciliata come contro.

Cons.s.50% 254725 700- TagliettiClara di Giuseppe, nubile, domt. a Torino. Taglietti Clara-Vincenza di Giuseppe, domt. a Torino,
1936 vmeolata. Vincolata.

Buono del Te- 388 Cap. 5.000 - Albertari Gaetano fu Francesco. Albertari Vincenzo-Gaetano-Maria fu Francesco.
soro noven-
nale 2•Serie.

Cons. 5% 181580 45 - Oddo Giuseppa fu Rosario, minore sotto la p. p. della Oddo Giuseppa fu Rosario, moglie di Terlesco Calogero,
madre Tedesco Felicia fu Calogero, ved, di Oddo Ro- domt. ad Alimena (Palermo): con usufrutto vitalizio
sario domt. ad Alimena (Palermo); con usufrutto vi- come contro.
talizio a Tedesco Felicia fu Calogero di cui sopra.

8.50% 84287 10,50 Carpiceci Vincenzo fu Francesco, domt. a Genova. Carpiceci Vincenzo fu Pietro, domt. a Genova.
Redim. (1034)

Id. 484228 94,50 Legnani Filippo e Gianfranco fu Cesare minori sotto Legnani Filippo e Gianfranco fu Ermenegildo, mino-
la p. p. della madre Bernasconi Rosalia fu Francesco, ri, ecc., come contro.
ved. Legnani, domt. a Milano.

Id. 108334 80,50 Ruggiero Vitantonio, Vitalessio e Teresa di Giuliano, Ruggiero Vitantonio, Vito-Alessio e Maria-Teresa di Giu-
minori sotto la p. p. del padre. domt. a Mola (Bari)- liano, minori ecc., come contro.

Id. 273503 7 - Zannini Consiglia fu Carmine, moglie di Petrillo Bar-
Id. 273506 7 - tolomeo, domt. a Roccamonfina (Napoli)· Zannini Quirini Porzia-Maria-Consiglia fu Carmine, ruo-

Id. 275211 140 - Zannini Quirini Consiolia fu Carmine ecc., come la glie ecc., come contro.

precedente.

Cons.3.50% 443748 70 - Michelin Salomon Annetta fií Piétro, ved. di Favat Da- Michelin Salomon Anna fu Pietro, ved. di Favat Gio-

(1906) niele, domt. a Villarpellice (Torino). vanni Daniele, domt. come contro.

Prestito Naz. 1480 252 - Castelli Maria fu Battista, nubile, domt. a Borgone Castello Maria-Aurelia fu Battista, nubile, domt. come

4,50 % Susa (Torino). contro.

8.60% 160520 409,50 Damiani Anna di Andrea, minore sotto la p. p. del pa- Damiani Maria-Anna-Antonia di Andrea, minore, ecc.,

Redim. (1934) dre, domt. a Marzano Appio (Napoli); con usufrutto e con usufrutto, come contro.

a Damiani Michelma.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico aporovato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa

avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate opposizioni a questa

Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

(5851) Roma, addi 2 novembre 1935 - Anno XIV.
Il direttore generale: Clannocca.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIllEZIONE GENERiLE DEL DEUIT BELICO

(la pubblicazione). Dillida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

(3onfoymemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910. n. 536, o
75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denun-
ziata la perdita dei certificati d'iscrizione della sotto designa.te rendite, e fatta domanda a quest'Amministraziono affinché, previe le formalità pre-
scritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto ehiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso sulla Gas-
retta UHiciale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nei modi
stabigti dall'art. 76 del citeto regolamento.

AMMONTARE
CATEGORIA NUMF.RO della

del di INTESTAZIONI DELLE ISURIZIONI rendita aunna
debito kcitalone di olascuna

iscrizione

Cons. 5% 154gg Priore Domenico fu Donato, domio, a Caporciano (Aquila) Capit.ale . . . .
L. 100 -

Cons..3% (Pollazacomb). SCSAS Falcone Aurelio fu Pasquale, domic. a Grimaldi (Cosenza)
. . . . . . . 20-

Cons. 5% SWats per la proprietà: Germanial Olga fu Giovanni, moglie di Mazzini Franceseo, do-
sala eettiß94f,A plie. a Domodossola (Novaga)

. . . . . .
. . . . . 85-

di nw44 propyletà per l'usufrutto: Colombo Giovannina fu Antonio,. vedova di Germanini Giovanni,domic. a Domodossola.

473952 per la proprietà: Miri Domenica di Francesco, vedova di Buontempo Michelan-
solo certificato gelo, domic. a Carunchio (Chieti)

. . . . . . . . . . . .
» 70-

di uudA proprietA per l'uentrutto: Miri Francesco fu Giovanni, domio. a Carunchio Chieti).

Cons.3,30% (1906) 394194 Magaldi Raffaele fu Giuseppe, domie. a Sapri (Salerno)
. , , , , . 94,50

. 200542 Guercio Giuseppe fu Calogero, domie. a Giuliana (Palermo), ipotecata . . . , m 17,60
. 353407 Intestat,a corne la precedente, libera . . . . . . . . . . . . • 21 -

. 670569 Intestata come la precedente, libera . . . . • s . . . . . . » 143,50
685833 IntestatA corge la precedente, libeca . . . . . , , e . . . . . 101 -

713708 Intesbata come la precedente, libera . . . . . . . . . . . . • 203 -

799553 Intestata como la precedente, libera . . . . . . . . . . . . » 133 -

803766 Intestata comega precedente, libera . . . . . . . . . . . . . 42 -

504577 Intestata come A4 precedenta li ra .. . . . . . . . . . . . a 84-
510309 Intestata come la precedente, libera . . . . a • • • • • • . • 10,64

3,50% Redimibile (1934) 22891g Intestata come la procedente, libera . . . . . . . . . . . . a 1J79,60
. 433294 Intestata come la precedente, libera . . . . . . . . . . . . • 175 -

Cons. 5% Littorip 88103 per la proprietà: Sandri Catterina la Giovanni, minore sotto la p. p. dellA madre
solo certif1cato Teruavasio Teresa, vedova di Sandri Giovanni, domic. a Monteu-Roero (Cuneo) • 100-

di nuda proprietà per I usufrutto: Ternavasio Teresa fu Giuseppe, vedova di Sandri Giovanni, do-
mio a Mouten-Roero (Uuneo).

Cons.5% 80261 per la proprietà: Figli nascituri di Ferroglio Baldassare fu Carlo, domic.a Grin-
solo certificato zane (Cuneo) . . . . . .

• · • • • •
• 15

di nuda proprietà per l'usufrutto: Ferroglio Baldassare fu Carlo,

118100 per la proprietà: Prole cascitura di Ferroglip Baldassare fu Carlo ed in mancanza

solo certificato a Ferroglio Giuseppe, Giacomo e Cesare fu Carlo, domic. a Grinzane (Cuneo) . . 160 -
di nuda proprietà per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

Cona. 3,30% (t000) 431784 per la proprieth: Prole nascitura di Ferroglio Baldassare fu Carlo, domic. a Grin-
solo certificato zane (Cuneo) . . . . .

. . .
. . . . . . . . . > 4g

di nuda proprietà per 1 usufrutto : Intestata come l'usufrutto precedente.

3,50% ftedimibile (1934) 301137 3tonte Giuseppa fu Giuseppe, minore sotto la p. p. della madre Esposito Maria,
vedova blonte, domic. a Napoli • • - • • • • - - - · 175 -

300179 Intestata come la precedente • • • • • - - • • • • • • 35 -
Cons. 3% 3796ô Benelleio parrocchiale di Valle in comune di Daone (Padova)

. . - - - -
• 3 -

Guns. 5% 139666 Bisogni Mario di Francesco Giuseppe, minore sotto la p. p. del padre, domic. a
Bilattico (Catanzaro) . .

• • - * 500 -

332448 Benetleio parrocchiale dei SS. Giorgio e Marino in Castelritardi (Perugia) • • • = 35-
3,50% Rediluibile (1931) 343039 per l'ugufrutto: Olivari Attilio fu Stefano, residente in Genova

. . . . . . 1.750-
solo certificato per la proprietA: Comune di Genova per la fondazione in memoria di Rosa Rian-
di usufrutto chini Itisso, e Teresa Risso in Pescia lascito di Carlo Pescia fu Pellegro.

gggyo per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente • • • • • a - a 3.171-
solo certificato per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente.
di usufrutto

43084 Matteini Clara fu Cesare, moglie di Gori Amedeo, domic, a Firenze, vincolata . . • 105 -
Cons 5% 404865 per la proprietà: ßuggeri Lina in guggero, minore sotto la p. p. della madre

solo certificato Baioni Rosa fu Domenico, domic. a Leprignano (Roma)
. . . . . . . 70-

d,i nuda proprietà per l'usufrutto: Baioni Itoga fu Domenico, vedova di Ruggeri Ruggero, domic. a
Leprigano,

Cons. 5% Littorio 63620 Videtta Maddalena di Vincenzo, minore sotto la p. p. del padre, domic. in Abriola
(Potenza) . . . . . . . . . . . .

. .
. . . .

• 50 -

43611 Videtta Maria Antonia di Vincenzo, minore ecc. come la precedente
. . a . · 60-

Cons. 5% 87844 Parrocchia di San Giovanni Evangelista in Carpineto Romano (Roma) . . . a 5 -

220884 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . g
240 Intestata come la precedente . , , . . . , . . . . . . . , 65 -

ConA 5% (Pollzza ¢omb), 25280 Ricci Pasquale di FiMayo, demie. a 6'an Felice a Cancello (Caserta) . . . s a 20-
3,51% Iledimibilo (1934) 172 Trimboli Antonino fu Giovanni, domie. a Leni (Messina) . . . a a a . ? 14-Polizza combattentä

tiiß54 Bartolone Giuseppe di Francesco, donde, a Leni (Messina) . . . . . . • 14-
Cons. 5% 801110 Carpellania di Certosa (Karthus in Schuale (V. T.) a nome del fondo missioni . • 6-

475510 De Santis Augusto fu Angelo, domic. a Rieti (Roma), ipotecata , . . . . ? 56-

Roma, addl 31 ottobre 1935 - Anno IIy

(5870) Il direttore generale: CIAxxocca.
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CONCORSt

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concorso. a 8 posti di primo segretarlo di legazione di 2a classe (grado 76).
IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto l'art. 3 della legge 2 giugno 1927, n. 862, sull'ordinamento
della carriera diploma,tico-consolare;

Visto il decreto Ministeriale 30 giugno 1927 col quala sogo sta.te
emanate le norme transitorie per Tapplicazione della legge anzi-
detta;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 29 marzo 1928,
n. 4 yl esecuzione al disposto dell'ultimo comma dell'art. 3: so-
praeltAto:

Çonatatata l'urgente necessità, per esigenze dei ruoli e del sqr-
1izio, di aprire tra ( consoli di 2* classe un cogogrsg ger titgli
specigli di servizio e per esami a posti di primo segretario di
Legazione di 2a classe;

Determina:

Art. 1. - E aperto tra i consoli di 26 classe, che abbiano 1

(040tgiti prescritti, un conco.rso per titoli speciali di servizio e per
03Ami a otto posti di primo segretario di legaziona ¢i Se clgsse
(grado 70).

Art. 2. - Le domande per l'ammissione a tale concorso deb-
bono pervenire al Mínistero entro 10 giorni dalla data in, cui gli
interessati avranno ricevuto notizia ufficiale di esso. Tale domanda,
in emo di necessità, sarà fatta par telegrafo,
I candidati eventualmente fuori sede dovranno indicare con

precisione dove potranno essere fatte tutte le comunicazioni gela-
tiye al concorso.

Art. 3. - L'ammissione al concorso sarà disposta con decreto
Ministeriale da comunicarsi alla Corte dei conti.

Art. 4. - Il giudizio della Commissione giudicatrice sarà pro-
Ruq010tq in base at titoli di cui al regolamento e ad un es4me.
Oupsto consisterà nello svolgimento di un tema speciale inerente
ad argomenti di servizio, aventi interesse pratico e contemporaneo,
e sarà unico per tutti i concorrenti.

Art. 5. - La diramazione del tema sarà fatta all'occorrenza per
telegrafo.

Per lo svolgimento di esso è assegnato il termine improrogabile
di dieci giorni dalla data in cui il concorrente ha ricevuto la co-
Inunicazione del tema stesso.

Nell'inviare al Ministero il tema svolto, i candidati sono tenuti
ad unirvi una dichiarazione dalla quale risulti che il lavoro è opera
esclusivamente propria.

Con raccomandata a parte, essi trasmetteranno nello stesso
giorno la comunicazione del Ministero contenente il tema e la riçe.
vuta della raccomandata con la quale spediscono 11 lavoro.

Nel caso che sia possibile spedire al Ministero entro il terraine
anzidetto il tema svolto e la colnunicazione ministeriale di cui

sopra a Inezzo del corriere diplomatico, terrà luogo della ricevuta

di raccomandata una dichiarazione uffleiale.
Art. 6. - Il candidato che intendesse ritirarsi dall'esame dovrà

darne comunicazione telegrafica al Ministero. Se ciò avrà luogo
dopo la diramazione del tema, esclusi i casi di forza maggiore
riconosciuti dal Ministero con suo giudizio insindacabile, il ritiro
dalfesame dovrà considerarsi inidoneità a termini del penultimo
çomma dell'art, 3, della legge 2 giugno 1927, n. 862.

Art. 7. - La Commissione giudicatrice del concorso à costituita

dalla Commissione di avanzamento di cui all'art. 5, della legge 2

giugno 1927, n. 862.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 21 ottobre 1935 - Anno XIII

11 Ministro: MUSSOLINI.

(ö919)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria generale del concorso a ISO posti di agente subalterno ausillarlo
con mansioni di guardafili nell'Amministrazione delle poste e dei to-

legrafi.
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATg

PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale del 29 gennaio 1935-XIII, registrato
alla Corte del conti 11 7 febbraio 1935-XIII, registro n. 5, foglio
n. 137, col quale vennero banditi i concorsi a 150 posti di agente
subalterno ausiliario con niansioni di guardaflli;

Visto il decreto Ministeriale de.l 15 maggio 1935-KIII, registra-
to alla Corte dei conti il 21 successivo, regfstro n. 13, foglio n. 170,

col quale venne nominata la Commissioge giudicittrice dei concorsi
anzidetti;

Viste le unite graduatorie compilate dalla Commissione giudica•
trice e 1;iconosciutane la regolarità;

Decreta:

Sono approvate le unite graduatorie dei candidati riusciti vinci-
tori dei concorsi in - diapcuna delle 26 residenie hèli'allegato Ì

al decreto Ministeriale 7 Tebbraio 1935 citato ifËllA'Of¾eBSU.
I( þresente de ref6 saga pubblicato nepa diibytG tijpetale del

Regno.
Roma, addl 22 ottobre 1935 - Anno XIII

Il Minf4tro: BENNI.

Elenco degli operai guardaBli riusciti vincitori dei congpyst per titoli a
0 posti di agent6 salialterno ausiliaria a contratto a teunine çça man-

síÑni þ guardafili, bantilti con decreto Ministeriale 29Jennale 19 III

Cognome e nome Paternità Voto

1. - Concorso per la sede di ALESSANDRIA. - Post a. 3.

1 ûµi Giovanni Mario . . . , , . .
Pietro 121

2 Gorta Angelo . . . . . . . . . .
GabWéle 116

3 ftomano Emijjo P. N. F. . . . , . . Gio. Hätta 11Ì, 75

2. -- Copporso per la sede di ANCONA. - Posti n. 5.

I Curzi Giognni . . . . . . , , .
Primo 121

2 Fava Primo
. . . , , , . ; . .

Umberto 121

3 Batistini Giusepp.e . , , , , , , . Domenicp 120, 25
4 Capriotti Giaçomp , , . . « . . . Pasquale 114

5 'Ì'il;ieria Gio. Battg . . , , , . . . Giuseppe 112

3. - Concorso per la sede di BARI. - Posti n. 3.

1 Pagone Nicodemo . . . . . , , . Nicola 140
2 D'Autilia Santo . . . . . . . . .

Nicola 118, 25
3 Abate Achille, ex combattente

. . .
Oronzo 107, 75

4. -- Concurso per la s.ede di BOLOGNA. - Posti n. 5.

1 Laghi Mario
. . . . . . . . . .

Angelo 128

2 Taddei Secondo . , , , , . . .
Ranieri 126

3 Rarsotti Giuseppe , . . , , . . .
Ferdinando 126

4 lW4rata Giuseppe . .
.
. . . . .

Pio 125, 25

(i Pacini Angiolo, ex combattente . . .
Pietro 121, 25

5 - Çoncorso per la sede di BOLZANO. - Posti n. 6.

I Saltiní Emilio . . . . . . . . .

Olinto 131, 50
2 Piana Adelmo . . . . . a . . . Luigi 115

3 Cardoni Gualtiero . . . . . . . .

Giovanni 114, 50
4 Spaggiari Eligio . . . . , , . .

Roberto 108

5 Benassi Ermanno . . . . . . ., .

Alfonso 107

6 Tait Alessandra, orfano . . . . .
Germano 01

6. -- Concorso per la sede di BRESCIA. - Posti n. 4.

1 Stringhini Antonio Federico P. N. F. Martire 105, 90
2 Este Lorenzo Santo . . . . . . .

Abele 105. 80

3 Sciarpa Angelo . . . . . . . . Agostino 104, 25
4 Bernardini Pietro . . . . . . . .

Carlo 104

7. - Concorso per It sede di CAGLI HL - Posti n. 5.

1 Langiu Salvatore . . . . . . . .
Raímondo 144

2 Pinna Nicolò
. . . . . , , , . .

Antonio 140

3 Olandru Vittorio a . . , , . . .
Giovanni Mat- 138
teo

4 Pintus Pietro, invalido . . . . , .
Giovanni 137

5 Rutzu Emilio, ex combattente
. . .

Antonio Maria 96

8. -- Concorso per la sede di CASTROVILLARI. - Rosti n. 7.

1 Le Voci Nicola, ex combattente .' . . Giuseppe 147
2 Chiodo Giulio . . . . . , . . . Giuseppe 138

3 Le Rose Carmine . . , y a . . .

Leonardo 137

4 ParadisrVincenzo 4 . . . . . .
.
Luigi 10~, 25

5 Afizzoni Vincenzo . . . . . , . .

Andrea 106

6 Nesta Fernando
. .

. . . . , , .

Federico 101

7 Carnevale Gennaro, orfano . . . .
Francesco 102, 50

9. -- Concorso per la sede di FIRENZE. - Posti n. 5.

I Bernini Ezio . , , , , , . , . . Amedeo 142

2 Vivarelli Ottavio . . . , , , . .

Riccardo 137, 75
3 Aiazzi Luigi .

. . . . . . . . .

Raffaello 137, 25
4 Luzzi Giuseppe, ex combattente

.
.
Mario 132, 75

5 De Santis Finaldo, P. N. F.
. .

.
.

Enrico 125,75
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cognome e nome GaternitA voto Cognome e nome Paternità Voto

10. - Concorso per la sede di FOGGIA. - Posti n. 6.

1 Landolfl Gennaro .
. . . . . .

.iAlfonso 132

2 Gurrado Giuseppe, P. N. F. . . . .

Vito 126, 25

3 Bruno Gabriele . . . . . . . . .

Raffaele 121, 50
4 Bascelli Tommaso . . . . . . . .

Giaèomo 105, 25

5 Grimaldi Sabato
.
. . . . . . .

Gennaro 102

6 Conicella Antonio, orfano . . . . .
Francesco 84

11. - Concorso per la sede di FOLIGNO. - Posti n. 7.

1 Ravenni Armando . , , . . . . . Angiolo 117, 75

2 Gallorini Tobia . . . . . . . . . Santi 117

3 Tozzi Giuseppe . . . . . . . . .
Feliciano 115

4 Moriconi Antonio . . . . . . . . Annibale 114

5 Rossi Guido . . . . . . , . . .
Pietro 112, 25

6 Mariucci Alfeo, orfano . , , . . . Giuseppe 95

7 Carboni Angiolo, orfano . . . . . Eugenio 90, 50

12. - Concorso per la sede di GENOVA. - Posti n. 7.

1 Papini Galileo . . . .
. . . . . Aniceto 122

2 Briano Luigi . . . .
. . . . Antonio 121, 25

8 Ivani Domenico . . .
. . . . . .

Emilio 120

& Moggia Stefano, ex combattente . . Gio. Batta 117, 25

5 Perrone Gerolamo . . . . . . . . Giovanni 117, 25

6 Sivori Giovanni . . .
. . . . . Davide 117, 25

7 Risso Angelo, orfano . . . . . .
. Giovanni 108, 50

13. - Concorso per la sede di MESSINA. - Posti n. 5.

1 Molina Antonino .- . . . . . . .
Sebastiano 138

2 Berenato Francesco . . . . . . .
Antonino 130

3 Pappalardo Paolo . . . . . . . .
Gaetano 125, 75

4 Sanfilippo Giuseppe .
. . . . . .

Antonino 124, 25

5 Lazzaro Ignazio. ex combattente
. .

Gaetano 114,25

lL - Concorso per la sede di MILANO. - Posti n. 5.

1 Calcaterra Alessandro
. . . . . .

Guerino 126

2 Valini Angelo Francesco . . . . .
Giovanni 122

3 Rozzi Silvio . .
. . . . . . .

. Beniamino 118

4 Corti Filippo . .
. . . . . . . .

Gerolamo 116

5 Alberti Vincenzo, ex combattente . . Enrico 90

15, - Concorso per la sede di NAPOLI. - Posti n 3.

1 Sinapi Domenico, P. N. F. . . . . .
Michele 155, 25

2 Di Lenza Ludovico, ex combattente .
Giovanni 140

3 De Simone Eugenio, ex combattente. Michele 136, 75

16. - Concorso per la sede di PALERMO. - Posti n. 4.

1 Raimondo Michele . . . . . .
.'Domenico 129, 50

2 Tagliareni Luigi . . . . . . . . . Giuseppe II0

3 Ilizzotto Angelo, orfano . .
. . . .

Antonino 89, 25
4 Costa Giuseppe, orfano .

. . . . .
Vincenzo 85

17. - Concorso per la sede di PARMA. - Posti n. 3.

I Fagnani Henato . . . . . . . . .
Ernesto 129, 25

2 Guidicelli Guido . . . . . . . .
Tancredo 128

3 Balesta Ivo
. . . . .

. . . . .
Arturo 114

18. - Concorso per la sede di PISA. - Posti n. 6.

1 Carloni Guglielmo .
. . . . . .

Valentino 142

2 Morelli Bruno
. .

. . . . . . : Pietro 141

3 Pagani Duilio . . . . . . . .
. Eugenio 132, 50

4 Guadagnucci Gino, ex combattente . .
Massimo 121

5 Cola Ernesto, P. N. F.
.
. . . . . Luigi 104, 50

6 Ciardi Giuseppe, P. N. F. . . . . . Augusto Dario 104, 25

19. - Concorso per la sede di REGGIO CALABRIA. -- Posti n. 12.

1 D'Arrigo Francesco . . . . . . .
Francesco 142

2 Ilusso Vincenzo . . . . . . . . . Antonio 140, 50
3 Olivadoti Giuseppe . . . . . .

.
Rosario 127, 2õ

4 Olivadoti Pietro . . . . . . . . .
Rosario 126

5 Deturco Quirico . .
. . . . . . . Antonio 123

6 Mara Giovanni . . . . . . . . . Antonio - 118, 75
7 D'Arrigo Giacomo . . . . . . . .

Antonino 118 25
8 Posarelli Luigi . . . . . . . . . Ugo 112

9 D'Agostino Rosario . . . . . . .
Placido 111, 75

10 Campisi Raffaele . . . . . . . .
Raffaele 111, 25

11 Inguaggiato Mario . . . . . . . Calogero 109, 50
12 Foschi Stefano . . . . . . . . .

Giacomo 109, 25

20. - Concorso per la sede di ROMA. - Posti n. 7.

I Bonucci Gino . . .

2 Ciulli Ilio
. . .

.

3 Diana Michelangelo, ex combattente.
4 Bracci Spartaco .

. . , , . . . .

5 Filippi Giovanni . . . . .
. . .

6 Ortenzi Giovanni, ex combattente
.

7 Nesta Filippo, P. N. F.
.

Adamo 132
Sabatino 125, 75
Domenico 121
Lorenzo 118
Giuseppe 116
Filippo 108, 25
Costanzo 87, 25

21. - Concorso per la sede di SALEllNO. - Posti n. 7.

1 Spagnuolo Nunziante, eX telefonico. Samuele 144
2 Martuscello Fedele

. . .
Aniello 131, 50

3 Lepore Ernesto
. . .

. . . . . . Luígi 124

4 Barbaro Alfonso . . . . . . . .
Antonio 123,25

5 Dell'Api Angelo Maria . . . . . . Pasquale 121, 50
6 Notturno Guglielmo . . . . . . .

-- 116, 60
7 Avallone Francesco

. . . . . . .
Matteo 113, 50

22. - Concorso per la sede di SULMONA. - Posti n. 3.

I Gentile Carmelo . . . . . . . . Angelo 122, 25
2 Petrangeli Pietro . . , , . . . . Angelo France- 110, 50

sco

3 larussi Delfo, orfano . .
-

. . . . Guglielmo 80, 25

23. - Concorso per la sede di TORINO. - Posti n. 14.

I Giraudo Giacomo
. . . . . .

. Bartolomeo 135, 25
2 Abrate Giuseppe Michele . . . . . Giuseppe 134, 25
3 Gori Livio . . .

.
. . .

. . . .
Omero 128 -

4 Tardelli Ermanno . . . .
. . . .

Attilio 123, 25
5 Pagani Luigi . . . . . . . . . Carlo 121, 25
6 Blengino Pietro

. . . . . . . . . Andrea 121 -

7 Sangari Giuseppe . . . . . . . .
Paolo 116, 25

8 Musso Domenico . . . . . . . . Angelo 116, 25
9 Dovano Enrico, ex combattente . . .

Secondo 110, 75
10 Picchio Pietro Andrea, ex combattente Dalmazio 100, 50
11 Scali Bruno, ex combattente

. . .
Ettore 107 -

12 Castrini Mario Santo, orfano . .
. Eugento 101 -.

13 Guerini Pietro, ex combattente . . . Angelo 97, 50
14 Boidi Stefano, ex combattente . .

. Nicola 97 --

24. - Concorso per la sede di TRIESTE. - Posti n. 8.

I Bianchi Dino .
Pietro 128 --

2 Bartoli Bruno, ex combattente
. . .

Serafino 125 --

3 Novacco Carlo .
Francesco 125 -

4 Marcelli Candiano, ex combattente
.
Felice 118 -

5 Paulini Giovanni . .
Giovanni 115 -

6 Paulini Giusto
. . . . . . . . . Giovanni 113 -

7 Olivieri Dante
. . .

. . . . . .
Gio. Batta Ill,25

8 Rosso Armando, orfano . . . . . Pietro 94 -

25. - Concor so per la sede di VENEZIA. - Posti n. 6.

I Tonus Giuseppe
2 Battiston Giuseppe , .

. . . . .

3 Saggia Giuseppe .

4 Palombarini Emilio . . . . ,

5 Donadeo Salvatore, orfano . . .

6 Patrese Giovanni, eX combattente
.

.
Marcello 155 --

. Luigi 110, 25

. Bernardo 107, 25

. Luigi 101, 60

.
Grazio 96, 50

.
Silvio 94 -

26. - Concorso per la sede di VERONA. - Posti 7¿. 4.

1 Cacciatori Aurelio . « . . . . . . Luigi 126 --

2 Patrese Vittorio
. . . . . . . .

.
Silvio 101, 50

3 Zenesi Emilio
. . . .

. . . . . Luigi 100 -

4 Madrigali Mario Alessandro . . . .
Oreste 90 -

N.B. - I candidati iscritti al P. N. F. anterio mente al 28 ottobre 1922 sono
stati distinti con le iniziali P. N. F.

Roma, addì 14 ottobre 1935 - Anno XIII.

12 presidente: GIUSEPPE BLEINER

I membri: LAMBERTo PICARELLI - LEONIDA PETRETTI

Il segretario: GENESIO ÛIULIMONDI

, Visto si approva: Il Ministro: BENNI
(5872)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€Tente.

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato -- G. C.


